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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27; 

VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n.23, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 

2020, n. 40; 

VISTO il decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge, con modificazioni, d    glio 

2020, n. 77  

CONSIDERATA la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre misure in mate    di salute, di 

sostegno a diversi settori in connessione all'emergenza epidemiologica d   

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata n     gosto 2020; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del  e economia e delle finanze; 

Em  

il segue  to-legge: 

 
  avo o 

 
t. 1. 

Nuovi trattamenti di Cassa integ  rdinaria, Assegno ordinario e Cassa integrazione in deroga 
1. I datori di lavoro che, nell'anno 2  pendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili 
all'emergenza epidemiologica  D-19, possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di 
Cassa integrazione or   rdinario e Cassa integrazione in deroga di cui agli articoli da 19 a 22-
quinquies del decreto    020, n.18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27 e successive   integrazioni, per una durata massima di nove settimane, incrementate di 
ulteriori nove se   le modalità previste al comma 2. Le complessive diciotto settimane devono 
essere collocate  o ricompreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. Con riferimento a tale 

periodo, l   tto settimane costituiscono la durata massima che può essere richiesta con 
causale C 9. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del decreto-
le    20, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive 
m i e integrazioni, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono 
im   autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma.  
2.  i nove settimane di trattamenti, di cui al comma 1, sono riconosciute esclusivamente ai datori di 
lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il precedente periodo di nove settimane, decorso il 
periodo autorizzato. I datori di lavoro che presentano domanda per periodi di integrazione relative alla 
ulteriori nove settimane di cui al comma 1 versano un contributo addizionale determinato sulla base del 
raffronto tra il fatturato aziendale del primo semestre 2020 e quello del corrispondente semestre 2019, pari: 
a) al 9% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante 

fatturato inferiore al venti per cento;  
b) al 18% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate 

riduzione del fatturato. 
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 Il contributo addizionale non è dovuto dai datori di lavoro che hanno subito una riduzione del fatturato pari 

gennaio 2019. 
 
3.. 

decreto del Presidente della Repubblica de
del fatturato di cui al comma 2. L'Inps autorizza i trattamenti di cui al presente articolo e, sulla base della 

o addizionale che il datore di 
lavoro è tenuto a versare a partire dal periodo di paga successivo al provvedimento di concessione 

2, lettera b). Sono comunque disposte le necessarie verifiche relative alla sussistenza dei requi  ti e 
autocertificati   elle 

quali l sono autorizzati a scambiarsi i dati. 
 

decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio    ensione o di 
ri
comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in v   nte decreto legge. 
5. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al present    parte dell'Inps, il datore di 
lavoro è tenuto ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari p  il   er il saldo dell'integrazione 
salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui    riodo di integrazione salariale, 
ovvero, se posteriore, entro il termine di trenta giorni dall'a   p vvedimento di concessione. In 
sede di prima applicazione, i termini di cui al presente   ostati al trentesimo giorno successivo 
all'entrata in vigore del presente decreto se tale ultim    posteriore a quella di cui al primo periodo. 
Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della ne e gli oneri ad essa connessi rimangono a 
carico del datore di lavoro inadempiente. 
6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legis   settembre 2015, n. 148 garantiscono l'erogazione 
dell'assegno ordinario di cui al comma 1    modalità di cui al presente articolo. Il concorso del 
bilancio dello Stato ali oneri finanziari   predetta prestazione è stabilito nel limite massimo di 
1.600 milioni di euro per l'anno 202     i rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto co    economia e delle finanze. Le risorse di cui al comma al 
presente comma sono trasferite ai  Fondi con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle 

 previo monitoraggio da parte dei 
Fondi stessi dell'andamento d   della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel 
rispetto del limite di s     ndicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
7. Il trattamento di ca -
bis, del decreto-    2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e 

 epidemiologica da COVID-19, è concesso, in 
deroga ai li iti  e riferiti al singolo lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere presso 

 di 90 giorni, 
nel period  eso tra il 13 luglio al 31 dicembre 2020. La domanda di CISOA deve essere presentata, a 
pe    entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione 

a. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del decreto-
le   rzo 2020, n.18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive 
m i e integrazioni, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono 
imputati ai 90 giorni stabiliti dal presente comma. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di 
cui al presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente 

-bis, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni e 
integrazioni., e ai sensi del presente articolo sono computati ai fini del raggiungimento del requisito delle 181 

 
8. I termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti e di trasmissione dei dati 
necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, differiti in via amministrativa in relazione al 
susseguirsi delle previsioni normative, e dei conseguenti aggiornamenti procedurali, di cui al decreto 

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive 
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modifiche e integrazioni, nonché del decreti interministeriali numero 9 del 20 giugno 2020 e numero 10 

del 6 luglio 2020, sono fatti salvi fino alla data di entrata in vigore del presente decreto legge. 
9. I termini di invio delle domande di accesso ai trattamenti e di trasmissione dei dati necessari per il 

pagamento o per il saldo degli stessi che, in applicazione della disciplina ordinaria, si collocano entro il 
31 agosto 2020 sono differiti al 30 settembre 2020. 
10. I trattamenti di cui ai commi 1, 2 e 7 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 8.345,6 milioni di 
euro per l'anno 2020, ripartito in 5.174 milioni di euro per i trattamenti di Cassa integrazione ordinaria e 
Assegno ordinario di cui ai commi 1 e 2, in 2.889,6 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in 
deroga di cui ai commi 1 e 2 e in 282 milioni di euro per i trattamenti di cui al comma 8. L'INPS provvede al 
monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è 
stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazi  lt iori 
domande. .  

 del decreto-legge 19 m    34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 in relazione alle risorse d     da 
68 a 71 del predetto decreto-legge n. 34 del 2020, a valere sulle medesime risorse p   conosciuti 
i periodi corrispondenti alle prime nove settimane di cui al comma 1 del presente ar  
12. 7.929,5 2.016,1 

amministrazioni pubbliche si provvede quanto 
per la 

. 
 

Ar   

Modifiche a ecreto-legge 17 m   n. 18, in materia di accesso alla cassa 

integrazione dei lavoratori dipendenti iscrit   o Pensione Sportivi Professionisti 
1. -legge 17 marz   n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è inserito il se  
1-bis. I lavoratori dipendenti iscritti al F   portivi Professionisti che, nella stagione sportiva 
2019-2020, hanno percepito retribuzioni  orde non superiori a 50.000 euro possono accedere al 
trattamento di integrazione salariale     , limitatamente ad un periodo massimo complessivo di 
9 settimane. Le domande di cassa   deroga, di cui al presente comma, dovranno essere 
presentate dai datori di 
considerate valide le domand  ià te alle Regioni o Province autonome, che provvederanno ad 
autorizzarle nei limiti delle ris   assegnate. Per ogni singola associazione sportiva non potranno essere 
autorizzate più di 9 se  ve; esclusivamente per le associazioni aventi sede nelle regioni di cui 
al successivo comma    ni potranno autorizzare periodi fino a 13 settimane, nei limiti delle 

risorse ivi prev  

dati, per i i t   t
periodi ed    in deroga, di cui al presente comma. Al riconoscimento dei benefìci di cui al 
presente c   provvede, relativamente al riconoscimento delle 9 settimane di competenza INPS, nel 

 7, 
de  egge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazione e integrazioni dalla legge 17 luglio 
20     abrogato 
 

Art. 3. 

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non richiedono trattamenti di cassa 

integrazione 
-19, ai datori di lavoro privati, con 

nei mesi di maggio e giugno 2020, dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-
quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 e successive modificazioni e integrazioni, 

o dei contributi previdenziali a loro carico, per un 
periodo massimo di quattro mesi, fruibili entro il 31 dicembre 2020, nei limiti del doppio delle ore di 
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integrazione salariale già fruite nei predetti mesi di maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e 

può essere riconosciuto anche ai datori di lavoro che hanno richiesto periodi di integrazione salariale ai sensi 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalle legge 24 aprile 2020, n. 27 e 
successive modificazioni e integrazioni, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 
2020.  
2. 

  

ai sensi del comma 1 con e
 

4. L'esonero di cui al presente comma è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle  di 
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenzial   
5. Il beneficio previsto al presente articolo è concesso ai sensi della sezione 3 1 del  one 
della Commissione europea recante un "Quadro temporaneo per le misure di    a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" e nei limiti ed alle  di cui alla 
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente art   ata, ai sensi 
dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Union  a, all autorizzazione 

della Commissione europea.  

X 
 

Art  4  

 
1. -legge 19 m  0 n. 34, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguente ioni:  

 

 
c) sono aggiunte in fine l

 
si provvede ai 

 
 

Art. 5. 

-COLL 
1. Le prestazioni prev    1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di 
fruizione termin    mpreso tra il 1°maggio 2020 e il 30 giugno 2020, sono prorogate per ulteriori 

-legge 19 
maggio 2020   rtito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. La suddetta proroga è 
estesa anc    beneficiari del
riconosciu   ascuna mensilità aggiuntiva è pari all'importo dell'ultima mensilità spettante per la 
pr  g ia. 
2. 200 mili  500 milioni 

 
 

Art. 6. 

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo indeterminato  In attesa di 

RT INPS 
1. Fino al 31 dicembre 2020, ai datori, con esclusione del settore agricolo, che assumono lavoratori 
subordinati a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di apprendistato e dei contratti di lavoro 
domestico, 
totale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di sei mesi 

nel limite massimo di un 
importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. 
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2. 
medesima impresa. 

3. 

subordinato a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato successiva alla data di 
entrata in vigore del presente decreto ed è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di 
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.  
4. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 3, valutate in 337,6 milioni di per  in 931,9 

milioni di euro pe
2023 ai sensi . 
 

Art. 7.  

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determi    

turistico e degli stabilimenti termali 

6 del presente decreto è riconosciuto con le m  odalità e nel 
medesimo arco temporale limitatamente al periodo dei contratti stipulati e com    n massimo di 
tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stag  i settori del turismo e 
degli stabilimenti termali. In caso di conversione dei detti contratti in rap    subordinato a tempo 
indeterminato si applica il terzo comma de  6 del presente d  
2. Il beneficio di cui al presente articolo è concesso ai sen i d ll    della Comunicazione della 

mergenza del Covid-

zzazione della Commissione 
europea.  
3. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1   utate in , in 87,8 

di e

ai sensi  
 

Art. 8. 

 
-   maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, sono app    modificazioni: 
a) il comma 1 è sosti    -19, in 
deroga all'artico    to legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2020, ferma 
restando la dur   mplessiva di 24 mesi, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo 
massimo di 12    una sola volta i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in 
assenza de    cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81  
b) il comm    abrogato. 
 

Art. 9. 

 dennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello spettacolo 

danneggiati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 
1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non 
titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro. La medesima indennità 
è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del 
turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro 
dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
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2. È riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro ai lavoratori dipendenti e autonomi che in 
conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o 
il loro rapporto di lavoro, individuati nei seguenti: 
a) lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti 
termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 
e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo 
periodo;  
b) lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che 
abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2019 e il 17 marzo 2020;  
c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligat i  h  nel 
periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 siano stati titolari di contr  omi 
occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e c    un 
contratto in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per ta   ono 
essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata di cui all'ar   a 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un  mensile;  
d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislati    , n. 114, con 
reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5 000   di partita IVA attiva e 
iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge   , n. 335, alla data del 
17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatori   
3. I soggetti di cui al comma 2, alla data di presentazione dell  d   vono essere in alcuna delle 
seguenti condizioni: 
a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo ind , so dal contratto intermittente di 
cui agli articoli 13 e 18 del decreto legislativo 15 giug      
b) titolari di pensione.  
4. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori de  olo che hanno i requisiti di cui all'articolo 38 
del decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18, conv  n modificazioni nelle legge 24 aprile 2020 n. 27 e 
successive modificazioni e integrazioni, è erog   indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro; la 
medesima indennità viene erogata per l   ità anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni 
lavoratori dello spettacolo con almeno 7  giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non 
superiore ai 35.000 euro. 
5. Ai lavoratori dipendenti a temp   l settore del turismo e degli stabilimenti termali in 
possesso cumulativamente dei requ   eguito elencati, è riconosciuta una indennità onnicomprensiva 
pari a 1000 euro: 
a) titolarità nel period  so tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 di uno o più contratti di 
lavoro a tempo determ    del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad 
almeno trenta giornat   
b) 
medesimo setto     ra a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate; 
c)   arità, 
rapporto d   nte. 
6. Le inde   ui ai commi 1, 2, 4 e 5 non sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con l'indennità 
di   4 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 
ap   n. 27 e successive modificazioni e integrazioni. Le suddette indennità sono cumulabili con 
l'a  nario di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222. 
7.  tà di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sono erogate dall'INPS, previa domanda, nel limite 
di spesa complessivo di 680 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto 
del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di 
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri 
provvedimenti concessori. 
8. Decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto si decade dalla  possibilità  di  

-legge19 maggio 2020, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
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9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 8, pari a 680 milioni di euro per  2020, si provvede ai sensi 
 XXX. 

 
Art. 10. 

Indennità lavoratori marittimi 

comma 2 della Legge 5 dicembre 1986, n. 856 e successive modifiche e integrazioni, che hanno cessato 
involontariamente il contratto di arruolamento o altro rapporto di lavoro dipendente nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel medesimo periodo, non titolari di contratto di arruolamento o di altro rapporto di lavoro 
dipendente, né di NASPI, né di indennità di malattia né di pensione alla data di entrata in i  della 
presente decreto, è riconosciuta un'indennità pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e lu  . 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è erogata dall'INPS, previa dom    di 
spesa complessivo di 24,6 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al mo   ispetto del 
limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e d  e sociali e al 
Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitorag    verificarsi di 
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di sp  n sono adottati altri 
provvedimenti concessori. 

 
 

Art  11  

Disposizioni in materi    ortivi 
1. Per il mese di giugno 2020, è erogata dalla società   ute S.p.A., nel limite massimo di 90 milioni 

600 eu   ore dei lavoratori impiegati con rapporti di 
collaborazione presso il Comitato Olimpico Naz  CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le 
federazioni sportive nazionali, le discipline spor  iate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti 
dal Comitato Olimpico Nazionale (CO    mitato Italiano Paralimpico (CIP), le società e 
associazioni sportive dil
Repubblica 22 dicembre 1986, n.    a data del 23 febbraio 2020, i quali, in conseguenza 

to o sospeso la loro attività. Il predetto 
emolumento non concorre alla form  l reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e n  è uto ai percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di 
cittadinanza di cui al decreto   gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26, de    enza e delle prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 
30, 38 e 44 del decret    2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 

-legge 17 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, d    lio 2020, n. 77. 
2. Per le fi lità    omma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. sono incrementate di 67 milioni 

 di un importo pari a 23 milioni di euro di risorse residue dalle 
somme sta   sensi   5, del decreto legge n. 34 del 2020. 
3.   egli interessati, unitamente all'autocertificazione della preesistenza del rapporto di 
co e e della mancata percezione di altro reddito da lavoro, e del reddito di cittadinanza e delle 
pr  dicate al comma 1, sono presentate alla società Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del registro 
di  olo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite 
intese, le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione. Ai soggetti già beneficiari per i mesi di 

-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
-legge 9 

maggio 2020, n. 34, la medesima indennità pari a 600 euro è erogata, senza necessità di ulteriore domanda, 
anche per il mese di giugno 2020 
4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con l'Autorità delegata in materia di 
sport, da adottare entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le 
modalità di attuazione dei commi da 1 a 3, di presentazione delle domande, i documenti richiesti e le cause di 
esclusione. Sono, inoltre, definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 2, ivi incluse le spese di 
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funzionamento, le forme di monitoraggio della spesa e del relativo controllo, nonché le modalità di 

2020. 
5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo per l'anno 2020 si provvede, quanto a 23 milioni 

2020 e del -legge n. 34 del 2020, già nella disponibilità di Sport e salute S.p.A. 
e quanto a 67 milioni di euro mediante XXX 

 
Art. 12. 

 
1. -legge 19 ma  , n. 

delle finanze, del 29 magg  17 marzo 
2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la med  nità è erogata 
in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, 
euro. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza ob   tto privato di 
cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 199     uali non abbiano già 

periodo del presente   o le disposizioni di cui al 
medesimo decreto interministeriale del 29 maggio 2020, co  o del termine temporale per la 
cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2    io 2020. Le domande pe

quanto previsto dal presente articolo, salvo quant   ente disposto, si applicano le disposizioni di 

colo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 
2020 n. 18, convertito con modificazioni   4 aprile 2020, n. 27. 

relativo onere pari a 5  
a. 

-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17  0, n. 77, 
b. quanto a 405,2 diante corrispondente riduzione 

-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni 
-legge 19 

maggio 2020, n    on modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
 

Art. 13. 

Proroga oni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo 

1.    voro che non abbiano integralmente fruito dei trattamenti di integrazione salariale 
- esonero dal 

ve  ei contributi previdenziali 3 del presente decreto resta 
pr   cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 e restano altresì sospese le procedure 
pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale 
interessa
forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto di appalto.  
2. Alle condizioni di cui al comma 1, resta, altresì, preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal 
numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi 

 di cui 
 

3. Le preclusioni e le sospensioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti 
quidazione della 
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o di un ramo di es
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla 
risoluzione  del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo, a detti 

del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 
22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto 

provvisorio sia disposto per uno specifico ram
riguardanti i settori non compresi nello stesso. 

recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della le  15 l glio 
1966, n. 604, può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 ma  , n. 
300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia richiesta del tr   ssa 
integrazione salariale, di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17    18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, a partire dalla d     fficacia il 
licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza solu   inuità, senza 
oneri né sanzioni per il datore di lavoro. 
 

Art. 14. 

 

1. 

-bis del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal     2020, n. 77, è abrogato.  
2. Agli oneri derivanti dal c

delle  risorse rivenienti  dall'abrogazione  della d ne di cui al comma 1, secondo periodo, e quanto  a  

. 
 

 15. 

  zo 2

ordinario COVID-19 da parte dei   cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

148 
-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 

legge 24 aprile 2020,  

dello stanziame    olo 22-ter, comma 1del predetto decreto-legge n. 18 del 2020. 
 

Art. 16. 

CAF  In verifica 
1. Nell'am   rogramma «Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità» della 
m   p  «Politiche economico-finanziarie e di bilancio», le dotazioni finanziarie iscritte sul 
ca   dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 
m   ro per il solo anno 2020, relativamente alle attività rese n . Le risorse da destinare 
al g e dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo 

, 
relativamente alle 

1, lettera c), del decreto del Mini

al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attivi

finanze 1 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.214 del 13 settembre 2016, per le attività 
svolte a decorre  
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Art. 17. 

Disposizioni in materia di patronati 
1 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziament
13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni 
di euro. 20 
consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al medesimo primo periodo del presente comma in 
deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152. A valere sul 
gettito dei contributi previdenziali obblig

cento. 
2 Con effetto dall'esercizio finanziario 2021, la quota percentuale del 78 per cento, stabilita   ella 
determinazione degli stanziamenti in sede previsionale dai commi 4 e 5 dell'articolo 13 d    rzo 
2001, n. 152, è elevata alla misura del 80 per cento, restando ferma la procedura di ride  egli 
stanziamenti medesimi sulla base delle entrate affluite al bilancio dello Stato in rel   menti degli 
enti previdenziali. 
3. 
sensi . 
 

Art. 18. 

Accesso alla cassa integrazione per i lavoratori dell     Testo da rivedere 
 

Art  19  

Disposizioni pe     
1. All'articolo 94 del decreto-legge 17 marzo 20    onvertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifica  
a)    
b)   sono sostituite dalle parole 

 
c) Al comma 2, le parole «previo accordo   sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, anche in presen    delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo 
economico nonché della Regione i   amento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale qualora l'azienda operante  ore aereo abbia cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano 
concrete prospettive di cessio  d l  con conseguente riassorbimento occupazionale, nel limite delle 
risorse stanziate ai sensi de   1» sono sostituite dalle seguenti: «il trattamento straordinario di 
integrazione salariale   e in favore delle aziende operanti nel settore aereo, in possesso del 
prescritto Certificato   o (COA) e titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata 
dall'Ente nazion  e civile, 

presente c   ento straordinario di integrazione salariale può essere autorizzato, previo accordo 
in sede go  to, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei 
Ministeri d  astrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della Regione o delle Regioni 
in
ra    b) specifici percorsi di politica attiva del lavoro posti in essere dalla Regione o dalle Regioni 
in  condo le modalità indi  
d) p   mma 2, è inserito il seguente: «2-bis. Al fine di consentire il costante monitoraggio delle risorse 
finanziarie disponibili, il trattamento di integrazione salariale di cui al comma 2 viene corrisposto 

 
legislativo n. 148 del 2015, si provvede a valere e nei limiti delle risorse di cui al comma 2 ». 

 
Art. 20. 

Rideterminazione limiti di spesa articolo 25 del decreto-legge n. 18 del 2020 e decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34 (Bonus baby sitter e lavoratori domestici) 
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-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni 

comma 5, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
 

Art. 21. 

Fondo per la formazione delle casalinghe 

1. È istituito nello stato di previsione del Min

 
2020,  
collaborazione con enti pubblici e privati, delle donne che svolgono attività presta   domestico, 
senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle   de l'ambiente 

 
2. Con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia da emanarsi e    e 2020, sono 
stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1.   

 
 

Art. 22. 

Nuove misure in materia di Red   za 
1. 
82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertit   dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

articolo 82, ai nuclei familiari in possesso cumula   eguenti requisiti: 
a) un valore del reddito familiare, nel mese  o 2020, inferiore ad una soglia pari all'ammontare 

-legge    2020; 
b) assenza nel nucleo familiare di c  e percepiscono o hanno percepito una delle indennità 
di cui agli articoli 10 e 11 del presente de  
c) possesso dei requisiti di cui     ccezione della lettera b), 2-bis 

decreto-legge n. 34 del 2020. 
2. La domanda per la quota di Rem   al comma 1 è presentata all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS) entro il 15 ot  0 tramite modello di domanda predisposto dal medesimo Istituto e 
presentato secondo le   dallo stesso. 
3. Il riconoscimento    Rem di cui al comma 1 è effettuato nel limite di spesa di 172,5 
milioni di eur
82, comma 10   ge n. 34 del 2020. 
4.  
milioni di  
comma 10   eto-legge n. 34 del 2020. 
 

Art. 23. 

Misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale e per lo spettacolo  

1.  ro per i beni e le attività culturali e per il turismo, al fine di assicurare lo svolgimento nel 
territorio di competenza delle funzioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio 
delle Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, può autorizzare, a decorrere dalla pubblicazione dei 

 F 1 dei profili tecnici già 
incarichi di collaborazione ai 

sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima di 
quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021 e per un importo massimo di 40.000 euro per 
singolo incarico, entr

Ciascuna Soprintendenza assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle diverse fasi della 
procedura.  
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2. 
2018, n. 145, possono essere conferiti per un ulteriore periodo di durata comunque non eccedente il termine 

 
3. Nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale dirigenziale di cui al comma 5, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2021, per il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo la 

-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, può essere elevata fino al 20 per cento. Gli 
incarichi dirigenziali non generali di cui al presente comma possono essere conferiti esclusivamente per le 
direzioni periferiche di soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, archivistiche e bibliografiche, 
nonché istituti e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante interesse nazionale dotati di t mia 
speciale. Ai fini di cui al presente comma i predetti incarichi dirigenziali possono ess  riti 
esclusivamente al personale delle aree funzionali del medesimo Ministero, già in   mpo 
indeterminato 
n. 165. I contratti relativi a detti incarichi prevedono una clausola risolutiva esp    abilisce la 
cessazione 
le attività culturali e per il turismo, dei vincitori del concorso di cui al com    etamento del 

periodo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con m  alla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, è com
del presente comma si provvede comunque a valere sulle fa l à  el Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo. 
4. Al fine di favorire 
valorizzazione nel settore dei beni culturali, il Fondo    2, comma 5-bis del decreto-legge 28 
giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, d   9 agosto 2013, n. 99, è rifinanziato nella 

turismo, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politic   e con il Ministro per la pubblica amministrazione, 
da adottare entro sessanta giorni dalla d     vigore della presente legge, sono determinate le 
modalità di accesso al 
comma è  
5. Al fine di reclutare personale do    professionalità tecniche nei settori della tutela e della 

Ministero per i beni e le atti ità   per il turismo avviene anche per corso-concorso selettivo di 
formazion
convenzione, della Sc     lle attività culturali, per gli aspetti relativi alle materie specialistiche, 
nonché per i profili or   tici del concorso e del corso-concorso.  
6. Il bando di  ne, tra l'altro, il numero dei posti destinati al corso-concorso, i criteri di 
svolgimento de   va preselettiva e delle prove di esame, di cui almeno due prove scritte. Il 
bando può   erza prova scritta obbligatoria, volta alla verifica dell'attitudine all'esercizio degli 
specifici c   al posto da ricoprire. Tale prova consiste nella soluzione di questioni o problemi di 
natura tecn  nti all'esercizio dei compiti cui il dirigente deve essere preposto. 
7.  ne esaminatrice del concorso è nominata con decreto del Ministro per i beni e le attività 
cu   r il turismo di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta da un 
nu  ri di membri, di cui uno con funzioni di presidente. 
8.  oncorso selettivo di formazione, da svolgersi presso la Scuola dei beni e delle attività culturali, 
possono essere ammessi i soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea 
conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, 
nonché di dottorato di ricerca, o diploma di specializzazione, o master di secondo livello conseguito presso 
università italiane o straniere dopo la laurea magistrale. Al corso-concorso possono essere ammessi, altresì, i 
dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale, che abbiano 
compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il 
possesso della laurea.  
9. . Il corso-
beni e delle attività culturali e ha la durata massima di dodici mesi, comprensivi di un periodo di 
applicazione presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, nell'ambito degli ordinari 
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stanziamenti di bilancio. I programmi del corso forniscono ai partecipanti una formazione complementare 
rispetto al titolo posseduto per l'accesso al corso alla Scuola. Durante la partecipazione al corso e nel periodo 
di applicazione è corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola dei beni e delle attività culturali. Agli 
allievi del corso-concorso selettivo dipendenti pubblici è corrisposto, a cura dell'amministrazione di 
appartenenza, il trattamento economico complessivo in godimento, senza alcun trattamento di missione. 
10. La percentuale dei posti da riservare al personale dipendente del Ministero per i beni e le attività culturali 

-concorso è pari nel massimo al dieci per 
cento dei posti. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1 i candidati vincitori del 
concorso entro il limite dei posti di dirigente disponibili maggiorato del 50 per cento. Coloro che hanno 
superato il corso-concorso di cui al comma 1 e sono collocati in graduatoria oltre i posti già autorizzati, sono 
iscritti secondo l'ordine di graduatoria finale, in un elenco, istituito presso il Ministero per i beni  l  ttività 
culturali e per il turismo, al quale il Ministero può attingere, fino ad esaurimento, per la co  elle 
posizioni dirigenziali vacanti. Il Ministero può procedere a bandire nuovi concorsi so   eto 
assorbimento degli iscritti al predetto elenco. 
11. Per quanto non diversamente disposto si applicano le disposizioni di cui al de   dente della 
Repubblica 24 settembre 2004, n. 272 ed al decreto del Presidente del Presidente d  lica 16 aprile 
2013, n. 70, in quanto compatibili. 
12. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 4, pari a milioni 

 
a) quanto a  
b) quanto 25.000 euro per l  utilizzo de    o unico per lo spettacolo, di 

cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163; 
c) 

dello stanziamento del Fondo speciale di parte co    fini del bilancio triennale 2020-2022, 

previsione del Ministero dell'economia e delle  per l'anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Mini   i beni e le attività culturali e per il turismo. 

13. 
variazioni di bilancio. 
14. 

sul 
proprio bilancio. 
 

Art. 24. 

lificazione procedure concorsuali 

1. Al fine di sempl   e concorsuali, ridurne i tempi di svolgimento e tutelare la salute dei 
candidati e del person    rganizzazione e allo svolgimento delle relative procedure, al decreto-
legge 19 maggio    nvertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate 
le seguenti mod   
a) 
sostituite d   el rispetto delle condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro»;  
b) parole «e fino al 31 dicembre 2020» sono soppresse.» 
c)  , comma 4, il terzo periodo è 
co   autorizzati sulla base di norme speciali in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali alla data 

di   vigore del presente decreto, le amministrazioni possono procedere a bandire nuovi concorsi 

solo previo completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco.  
 

Art. 25. 

e in aree svantaggiate a seguito della crisi da COVID-19 - 

Decontribuzione Sud 

-19 in 
aree caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico e di garantire la tutela dei livelli 
occupazionali, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro 
domestico, è riconosciuta, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia situata 
in Regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al 75 per cento della 
media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di occupazione inferiore 
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alle media nazionale, una agevolazione pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti 
dai medesimi, con es

20, previa autorizzazione della Commissione 
europea, nel rispetto delle condizioni del Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

-19 (Comunicazione CE 19 marzo 2020 C (2020) 1863.  
2. Al fine di favorire la riduzione dei divari territoriali, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e di concerto con  il Ministro  del
emanarsi entro il 30 novembre 2020, sono individuati le modalità ed il riferimento ad indicatori oggettivi di 
svantaggio socio-economico e di accessibilità al mercato unico europeo utili per la definizio  di i ure 
agevolative di decontribuzione di accompagnamento, per il periodo 2021-2029, degli interven   one 
territoriale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dei Piani Nazionali di Riforma. 
3. Ai fini degli adempiment
responsabile è il Ministero del Lavoro e delle 
Nazionale per la Previdenza Sociale, che provvede al monitoraggio in coerenza   previsto dal 
Quadro temporaneo degli aiuti di Stato. 
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, primo comma, stimabili in 113  

  
 

Art. 26. 

Fondo FSC aree in  
1. Al fine di rafforzare ed ampliare la strategia nazionale   ppo delle aree interne del Paese, 

dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge  e 1987, n. 183 e di 1
2021 a carico del Fondo per lo Sviluppo e la C programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, 
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,   
 

 27. 

 va in quarantena 
d  ge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27, so    seguenti modificazioni: 
a)  
b) al 

 
c) 

 
II  Salute 

 
Art. 28. 

Disposizioni urgenti in materia di liste di attesa 
1.   i corrispondere tempestivamente alle richieste di prestazioni ambulatoriali, screening e di 

nte alla diffusione del 
vi  Cov-2, e, contestualmente allo scopo di ridurre le liste di attesa, tenuto conto delle circolari del 
Ministero della salute 
programmata differibile in corso di emergenza da COVID-

emergenza COVID- Linee di indirizzo per la 
-

dei princípi di appropriatezza e di efficienza dei percorsi di cura, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto e sino al 31 dicembre 2020, le regioni e le province autonome e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale possono avvalersi degli strumenti straordinari di cui al presente articolo, anche in deroga 
ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa del personale. 



 

18 

2. Per le finalità di cui al comma 1, limitatamente al recupero dei ricoveri ospedalieri, alle regioni ed alle 
province autonome nonché agli enti del Servizio sanitario nazionale dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fino al 31 dicembre 2020 è consentito di: 

-2018 della dirigenza 
medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale, per le 

, in deroga alla contrattazione, è 
aumentata, con esclusione dei servizi di guardia, da 60 euro a xxx euro lordi omnicomprensivi. Restano 
ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di 

 Dal 1° gennaio 2021 sono 
resente decreto; 

2018 del 
personale del comparto sanità dipendente del Servizio sanitario nazionale con un aumento della  aria 
a xxx euro lordi omnicomprensivi. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di pre  ive 

prescritti riposi. Dal 1° gennaio 2021 sono ripristinati i valori tar
presente decreto; 
c) reclutare il personale, attraverso assunzioni a tempo determinato di pe   parto e della 
dirigenza medica, sanitaria veterinaria e delle professioni sanitarie anche in  ai vigenti CCNL di 

settore o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazion    continuativa, nonché 
impiegare per le medesime finalità di cui al comma 1 anc    professionali previste in 

incremento ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 2-bi   2   to-legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito dalla 24 aprile 2020, n. 27. 
3. Per le finalità di cui al comma 1 e limitatamente alle   pecialistica ambulatoriale e di 
screening, alle regioni ed alle province autonome   i del Servizio sanitario nazionale è 
consentito dalla data di entrata in vigore del presente d   no al 31 dicembre 2020 di:  

-2018 della dirigenza 
medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni  dipendenti del Servizio sanitario nazionale per le 

servizi di guardia, da 60 euro a xxx eur   prensivi. Restano ferme le disposizioni vigenti in 
materia di prestazioni aggiuntive con p  ferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché 

 al 1° gennaio 2021 sono ripristinati i valori tariffari 
 

b) ricorrere, per le prestazioni di ac i diagnostici, 
1, lettera d), del CCNL 2016 201   sonale del comparto sanità dipendente del Servizio sanitario 
nazionale con un aumento  ffa oraria a xxx euro lordi omnicomprensivi. Restano ferme le 
disposizioni vigenti i    zioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni 

 
c) lo 2-sexies, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito   oni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, il monte ore dell'assistenza specialistica 
ambulator  ata interna, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, con ore 

eu  

pe   regione e provincia autonoma, come indicato nella tabella di cui  che forma parte 
in g  l presente decreto, le regioni e le province autonome sono autorizzate a ricorrere in maniera 
flessibile agli strumenti straordinari di cui ai commi 2 e 3, limitatamente al periodo dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020.  
5. Ferma restando la supervisione del tutor, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2020, i medici iscritti all'ultimo anno del corso di formazione specialistica nonché, qualora questo 

 attività assistenziali 
presso le aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, stilano in autonomia i referti delle visite, degli 
esami e delle prestazioni specialistiche con esclusivo riferimento alle sole visite, esami e prestazioni di 
controllo ambulatoriali. La refertazione delle prime visite, esami e prestazioni specialistiche è invece 
riservata al medico specialista.  
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6. Il possesso della specializzazione è comunque richiesto per le refertazioni relative alle seguenti branche 
specialistiche: anestesia rianimazione terapia intensiva e del dolore; medicina nucleare, radiodiagnostica, 
radioterapia. 

-diario 
personale delle attività formative, e costituisce elemento di valutazione per il curriculum professionale ai fini 

 
8
di 109.987.260 euro e di 399.885.636 euro, per complessivi 509.872.896 euro. A tal fine è conseguentemente 
incrementato, per l'anno 2020, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato per un importo corrispondente. Al finanziamento di cui al presente articolo accedono tutte 
le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative ch  t bili ono 
per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corren   ase 

complessiva delle somme di cui al presente articolo è riportata nella tabella di cui  che 
costituisce parte integrante del p

 
9  al comma 9,le regioni e le province autonom   ntro 30 giorni 

nte decreto legge, a presentare al Minister   alute e al Ministero 

quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,  azioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27 un Piano Operativo Regionale per il recupero d ll    , con la specificazione dei 
modelli organizzativi prescelti, dei tempi di realizzazione e d  e delle risorse. La realizzazione 
dei suddetti Piani Operativi con il raggiungimento delle    al comma 1 sarà oggetto di 
monitoraggio ai sensi del richiamato articolo 18, comm    do, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 apr   n. 27. 
 

  

Incentivi in favo   rsonale sanitario 

, del decreto    2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
lettera b) del decreto legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modifi   ge 17 luglio 2020, n. 77,  le parole: 
 Tali 

importi possono essere incrementat    montare aggiuntivo il cui importo non può essere  superiore al 

 
 

Art. 30. 

 

1. Al fine di   lgimento dei compiti istituzionalmente demandati in base alla normativa 

decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modifica   e 5 giugno 2020, n. 40, commi 2, 3 e 4, relativamente ai compiti di supporto 
tecnico-o  alle Regioni per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
a   ggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, senza il previo 
e o delle procedure di mobilità ad assumere a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi 
p  r esami, scritti e orali, ai sensi e nei 
2 ,  , convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  1 statistico, 2 ingegneri 
gestionali, 3 ingegneri ambientali, 3 ingegneri clinici, 3 ingegneri informatici, 4 infermieri con laurea 
magistrale, inquadrati come personale non dirigenziale nella categoria D, e 6 dirigenti medici, 1 dirigente 
statistico ex Area III di contrattazione e 1 dirigente ingegnere gestionale. La dotazione organica 

 1, comma 444, legge 27 dicembre 2017, n. 205, determinata in 146 unità, di 
cui 17 con qualifica dirigenziale, è corrispondentemente incrementata di 16 unità di Categoria D, di 6 unità 
di dirigente medico e di 2 unità di dirigente ex Area III di contrattazione.  

successive modificazioni, sono nominati entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Con la nomina dei predetti organi ordinari cessa 

42, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.  
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3. 
1.852.284,93 

o 2, comma 358, della legge 27 dicembre 2007, n. 244, integralmente devoluti al bilancio 
 

4. Alla compensazione degli effetti finanziari  in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a euro 
238.482 per l'anno 2020 e a euro 953.927 annui a decorrere dall'anno 2021,  si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 
III - Scuola ed emergenza 

 
Art. 31. 

ica per 

-2021 
-legge 19 maggio 2020, n. 34, con   cazioni dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 400 milioni di euro nel 2020 e d   ioni di euro nel 2021. 
Il predetto incremento è destinato alle finalità di cui ai commi 2 e 3, delle  ce limite di spesa. 

nel 2021, è destinata: 
a) al tr

 leasing o il   ture temporanee, di ulteriori spazi da 

di tali spazi e del loro adattamento alle esigenze didatt  
b) alla assegnazione di risorse agli uffici scolasti  ali per il sostegno finanziario ai patti di comunità. 

con gli enti locali contestualmente a spe    munità, di collaborazione, anche con le istituzioni 

legge 8 novembre 2000,  n. 328, al    a permanenza a scuola degli allievi, alternando attività 
didattica ad attività ludico-ricreativa   ento culturale, artistico, coreutico, musicale e motorio-

. 
i di euro 

nel 2021, è destinata -bis del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 convertit   ni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, consentendo la sostituzione del 
personale così assunt    o di assenza fermo restando il rispetto della normativa vigente ed il 
prioritario ricor     qualunque titolo in servizio presso l'istituzione scolastica e in possesso di 
abilitazione o d     idoneo. Il 10 per cento delle risorse che incrementano il fondo di cui di cui 

 
determinat    scolastico, è resa indisponibile per essere utilizzata per la copertura delle 
sostituzion   
4.    entire l'avvio e lo svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e per le finalità di cui 

-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 
20     e del presente articolo, per l'anno scolastico 2020/2021 al personale scolastico e al personale 
co   servizi erogati dalle istituzioni scolastiche in convenzione o tramite accordi, non si applicano le 

 n. 34 
4. -legge si determinano le modalità e la misura del riparto 
delle risorse di cui ai commi 2 e 3 tra le finalità ivi indicate.  
5. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sens XX. 
 

Art. 32. 

Rifinanziamento del Commissario Straordinario 
 1, è 

da destinare 
alle  8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, ivi incluse quelle connesse 
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o 2020/2021
marzo 2020, n. 18,convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Una quota delle predette 

 2021 è destinata alla ricerca e sviluppo e 
 

di quote di capitale a condizioni di mercato. e, di 
concerto con il Ministro della salute e il Ministro dello sviluppo economico, su proposta del Commissario 

articolo 122 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono individuati e disciplinati gli interventi di acquisizione 
di quote di capitale di cui al precedente periodo. 
(copertura finale). 
 

Art. 33. 

Strade sicure 

1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze armate, dello svolg   iori 
compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-
cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito   cazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, è ulteriormente prorogato fino al 15 ottobre 2020. 

complessiva di euro 12.610.836, di cui euro 7.677.826 per il pagamento de   di lavoro straordinario 
ed euro 4.933.010 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale  
3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo si provv d   

 

Art  34  

 
1. Il Ministero della difesa è autorizzato, 
procedure straordinarie di stabilizzazione del person  comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 novembre 2012    che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche  inuativi, di esperienza lavorativa, presso i reparti 

   so de
lettere a) e b), del decreto legislativo 25 m   n. 75. 
2. Il personale di cui al comma    n un ruolo ad esaurimento, nei profili professionali 

 

 
 

Art. 35. 

Prestazioni di lavoro   personale delle Forze di polizia e del Corpo di polizia penitenziaria 

1. Ai fini della   decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 15 ottobre 2020, del dispositivo di 
pubblica sicure   al contenimento della diffusione del COVID-19, nonché dello svolgimento 

24.696.021, di cui euro 20.530.146 per il pagamento delle prestazioni di 
lavoro stra  del personale delle Forze di polizia ed euro 4.165.875 per il pagamento degli altri oneri 

 
2.    dare piena attuazione alle misure urgenti volte a garantire, nel più gravoso contesto di gestione 

-19, il regolare e pieno svolgimento delle attività istituzionali di 
tra   di sicurezza negli istituti penitenziari, è autorizzata, a di 
euro 5.541.200 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario 
del personale appartenente al Corpo di polizia penitenziaria svolte nel periodo dal 15 giugno al 15 ottobre 
2020.  
3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari ad euro 30.237.221, si provvede ai sensi 

 
 

IV  Regioni, enti locali e sisma 
 

Art. 36. 

Incremento Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali 
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Covid-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate dallo Stato a compensazione delle minori 
entrate e delle maggiori spese, la dotazione 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 
1.670 1.220 milioni di euro in favore dei comuni e 450 milioni di euro 

entro il 20 novembre 2020, previa intesa in Conferenza Stato città ed autonomie locali, sulla base di criteri e 
modalità che tengano conto del proseguimento dei lavori del tavolo di cui al decreto del Ministro 

el riparto delle risorse di cui al decreto del Ministero 

decreto legge n. 34 del 2020 sono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci d   alla 

relativo onere, quantificato in 1.670 milioni di  

decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, sono tenuti ad inv
http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 30 aprile 20   nistero dell'economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una  della perdita di gettito 

-19, al netto delle   e delle risorse assegnate a 
vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle m i   sse alla predetta emergenza, 
firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 24 del codice di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante le   p sabile del servizio finanziario e 
dall'organo di revisione economico-finanziaria, attrav    e con le modalità definiti con decreto 

Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il  e 2020. La certificazione di cui al periodo 
precedente non include le riduzioni di gettito der   interventi autonomamente assunti dalla regione o 
provincia autonoma per gli enti locali del propri  o, con eccezione degli interventi di adeguamento 
alla normativa nazionale. La trasmission    ca della certificazione ha valore giuridico ai sensi 
dell'articolo 45, comma 1, del citato decr  o 7 marzo 2005, n. 82. Gli obblighi di certificazione di 
cui al presente comma, per gli en    ioni Friuli Venezia-
autonome di Trento e di Bolzano c   ioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono 
assolti per il tramite delle medesime   province autonome. 
3. Gli enti locali che non trasm tt    termine perentorio del 30 aprile 2021, la certificazione di cui al 
comma 2 sono assoggettati   iduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti 

attribuite, ai sensi del    comma 2, da applicare in 10 annualità a decor

dicembre 2012   

de   di cui al comma 2. 
5.  oni di bilancio riguardanti le risorse di cui al comma 1 possono essere deliberate sino al 31 
di  0. 
 

Art. 37. 

Incremento ristoro imposta di soggiorno 
 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 300 milioni di euro per 
di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. 

 
 

Art. 38. 
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Incremento Fondo per l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome 

1. -legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 

-19, al netto delle 
minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle 
maggiori spese, e in attuazione degli Accordi sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 20 luglio 2020, è istituito nello stato di 

ioni di euro 

 

connesse alle fu  
c) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
2-bis  
sottoscritto tra la regione Trentino Alto Adige e le Province autonome d    ano ai sensi 

-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 31  972, n. 670, il ristoro 
della perdita di gettito delle regioni a statuto speciale e delle provin   di Trento e Bolzano 
connesso  Covid-19 di c   e articolo è attuato mediante 
riduzione del contributo alla finanza pubblica previsto per l'  2   3.967.722 euro e attraverso 
erogazioni dal medesimo Fondo nel limite massimo di 196   conseguiti attraverso utilizzo di 
quota parte del Fondo di cui al comma 1, secondo gli importi   guente tabella: 
  

REGIONI 
Ristoro 

perdita di 
gettito 2020 

Riduzio  

concorso  
finanz  

 

 

asferimenti 

2020 

Valle d'Aosta 84.000.00  .000.000   

Sardegna 473.  383.000.000 90.000.000 

Trento  300.634.762 54.365.238 

Bolzano  318.332.960 51.667.040  

Friuli Ven  
Giulia 

0.000 538.000.000   

Sicilia 80.000.000 780.000.000   

Totale 2.600.000.000 2.403.967.722 196.032.278 
2-

 
2-

spettanze quantificate per gli esercizi 2017-2018-2019, ai sensi dei rispettivi statuti, tenendo conto delle 
-

modifiche degli ordinamenti finanziari nel periodo intervenute. 
2-quinquies. In attuazio
perdita di gettito delle regioni a statuto ordinario connesso  
Covid-19 di cui al presente articolo è ripartito secondo gli importi recati dalla seguente tabella, che tiene 
conto delle somme già  
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REGIONE 

Riparto prima 
quota del fondo di 

cui al comma 1, 

destinato alle 
Regioni a statuto 

ordinario 

Riparto seconda 
quota del fondo di 

cui a comma 1 

destinato alle 
Regioni a statuto 

ordinario 

Totale fondo di 

cui al comma 1 
destinato alle 

Regioni a statuto 

ordinario  

Abruzzo     15.812.894,74       37.950.947,37       53.763.842,11   

Basilicata     12.492.894,74       29.982.947,37       42.475.842,11   

Calabria     22.302.894,74       53.526.947,37       75.829.842,11   

Campania     52.699.210,53      126.478.105,26      179.177.315,79   
Emilia 
Romagna     42.532.894,74      102.078.947,37      144.611.842,11   

Lazio     58.516.578,95      140.439.789,47      198.956.368,42   

Liguria      15.503.947,37       37.209.473,68       52.713.421,05   

Lombardia      87.412.631,58      209.790.315,79      297.202.9    

Marche     17.411.842,11       41.788.421,05       59.200 26    

Molise      4.786.052,63       11.486.526,32          

Piemonte     41.136.052,63       98.726.526,32         

Puglia     40.763.421,05       97.832.210,5       631,58   

Toscana     39.086.578,95       93.807.789,4       2.894.368,42   

Umbria      9.810.263,16       23.544.631 5        3.354.894,74   

Veneto     39.731.842,11       95.356.       135.088.263,16   

Totale    500.000.000,00     1 200 00      1.700.000.000,00   
2-sexies. Le risorse di cui al comma 2-bi    Regione Sardegna e alle Province autonome di Trento 
e Bolzano, nonché quelle del com   ono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei 

pubblici e il monitoraggio a consuntivo delle minori 
entrate tributarie. 
2-septies

ordinario tenendo con    e minori spese e dei ristori. 
2-octies. Le risorse sp   i a statuto ordinario nel 2020 a ristoro delle minori entrate derivanti 

-quinquies, 
sono riacquisite    Stato con le seguenti modalità: 

rispetto  dia delle entrate riscosse da ciascuna regione negli anni 2017-

 omobilistica. La Struttura di gestione versa ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello 

d  cu  a  periodo precedente, determinata dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sulla 
base dei rendiconti di ciascuna regione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le 
Regioni e Province autonome; 
b) 
versa annualmente al Bilancio dello Stato per ciascuna regione a statuto ordinario un importo almeno pari 
alla quota dei 50 milioni di euro annui determinata ai sensi del comma 2-novies, la differenza è versata al 
Bilancio dello Stato dalle regioni interessat
versamento alla scadenza del 30 giugno di ciascun anno, si procede al recupero a valere delle giacenze 
depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale. Entro il 30 aprile di ciascun anno, la 
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g
regione.  

2-novies. Entro il 30 aprile 2021, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le 
regioni e province autonome, è ripartito tra le regioni a statuto ordinario: 
a)   one, pari a 950.751.551 euro, di 

cui al comma 2-octies;  
b)  

a concorrenza del predetto importo di 950.751.551 euro. 
2-decies. Le regioni a statuto ordinario contabilizzano i versamenti al bilancio dello Stato effettuati in 
attuazione del comma 2-octies al titolo 1 della spesa, come trasferimenti a ministeri (U.1.04.01.01.001). 

previa condivisio  d l t olo 
 

 
 

Art. 39. 

Mutui regioni a statuto speciale - Sospensione quota capitale mutui aut  ali 
-legge 17 marzo    nvertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano anche alle re   tatuto speciale e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano.  
2. Le quote 

5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 26   n modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, versate dalle Autonomie speciali su  lla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono recuperat   e autonomie mediante riduzione del 

 
3. In attuazione di quanto previsto dal comma   -bis, del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazion   gge 17 luglio 2020, n. 77, il concorso alla finanza 
pubblica del 2020 di ciascuna autonomia   minato dalla seguente tabella: 

REGIONI 

Concorso 
alla finanza 

pubblic  
anno 2020  
le  

 

  

  
za 
a a 

lere del 
ndo di cui 

art. 111, 
comma 1 

Riduzione del 

concorso alla 
finanza 

pubblica a 
valere delle 

quote capitale 

2020 sospese 
già pagate 

Concorso alla 

finanza 
pubblica 

anno 2020 
rideterminato 

Valle d'Ao t  07.000 84.000.000   18.807.000 

Sardegna 00.000 383.000.000   0 

Tr  418.186.556 300.634.762   117.551.794 

Bo  501.728.143 318.332.960 651.135 182.744.048 

Fr  ezia 
Giulia 

726.000.000 538.000.000 840.479 187.159.521 

Sicilia 1.001.000.000 780.000.000 13.369.920 207.630.080 

Totale 3.132.721.699 2.403.967.722 14.861.534 713.892.443 
4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 88 milioni di euro, si  
 

Art. 40. 

Disposizioni urgenti in materia di contenzioso regionale 

presenza di sentenze di primo grado, contenenti accertamento del diritto di una regione al riversamento 
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dall'attività di recupero fiscale riferita ai tributi propri derivati e alle addizionali alle basi imponibili dei 
tributi erariali, di cui al medesimo decreto legislativo n. 68 del 2011, può procedere, entro il termine 

s
misura massima del 90% del capitale dovuto, suddiviso in due rate, delle quali la prima, pari a 120 milioni di 
euro, da versarsi entro il 31 ottobre 2020 e la successiva, pari a 90 milioni di euro, da versarsi entro il 30 
giugno 2021, con rinunzia della regione ad ogni pretesa in ordine agli accessori e alle spese legali e con 

 proposta. 

XXX 
 

Art. 41. 

Incremento sostegno Trasporto pubblico locale 

1. La dotazione del fondo d
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata d    i euro per 

  inistro delle 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa in sede  renza Unificata di cui 
rticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, secondo i  i e modalità di cui al 

predetto articolo 200. 
2. Qualora la quota assegnata a titolo di anticipazione a ciasc  R   e sul fondo di cui al comma 
1 dovesse risultare superiore alla quota spettante a cong   ccedenza dovrà essere versata 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata   pitolo di spesa dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra    essiva attribuzione alle altre Regioni 
per le medesime finalità.  

 
 

  

Incremento   ettazione Enti locali 
   sono apportate le seguenti modifiche: 

a)  
-bis. Le risorse assegnate agli enti locali per gli anni 

2020 e 2021 ai sensi del com   no incrementate di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021, 

a 56. Gli enti 

entro il 5 nov    enti locali 
comunica    entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al periodo 

decr t  d   entro il 30 novembre 2020. Gli enti beneficiari sono tenuti al rispetto degli 
obb     comma 56 a decorrere dalla data di pubblicazione del citato decreto di 

 
-bis) le informazioni 

denza dei costi inerenti la progettazione, qualora 
 

-  
del comma 1, lettera b), pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi  
 

Art. 43. 

Incremento risorse per messa in sicurezza di edifici e territorio degli Enti locali 
1. 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modifiche: 

a)  
e 2033 e di 300 milioni di euro 
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b)  -bis. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi del 
 per 

ai commi da 141 a 145. Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con comunicato del 

assegnazioni con proprio decreto da emanare entro il 28 febbraio 2021. Gli enti beneficiari del 
contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui al comma 143 a decorrere dalla data di 

 
c)  

 
d)   
e) 

all'utilizzo delle risorse per 
sono disciplinate secondo modalità previste con decreto del Ministero   oneri posti a 
carico delle risorse di cui al comma 139, nel limite massimo annuo  0 euro. Ai fini dello 

contributo o successivamente, effettua controlli per verificare  oni e le informazioni rese in 
sede di presentazione della domanda e, a collaudo av   ntrolli sulla regolarità della 

 previste per le attività di cui al 
primo periodo, con specifiche convenzioni ov    anche le modalità di rimborso delle 
relative spese sostenute, può richiedere la colla  di altre Amministrazioni competenti ovvero 
della Guardia di  

f) dopo il comma 148-bis ter -bis, 

, d    mbre 2018, n. 145, per quanto attiene ai contributi 
 

2.  
1.750 milioni di euro  

 
Art. 44. 

emento risorse per piccole opere 

 
a)  -bis

crite i  f   ilizzo di cui ai commi 29 e 30. Le opere oggetto di contribuzione possono essere 
cost   menti delle opere già previste e oggetto del finanziamento di cui al comma 29. Gli 
enti ri sono tenuti al rispetto degli obbl  

 annualità pr
raggio di cui al comma 35, eroga sulla base degli stati di avanzamento dei lavori le restanti 

quote di contributo, prevedendo che il saldo, nella misura del 20 per 

 
2.   

XXX 
 

Art. 45. 

Incremento risorse per le scuole di province e città metropolitane 
 63. Per il 

finanziamento degli interventi di manutenzione straordinaria e incremento dell'efficienza energetica delle 
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scuole di province e città metropolitane è autorizzata, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, 
la spesa di 90 milioni 

 
2. Le maggiori risorse per gli anni 
tra gli enti beneficiari sulla base dei criteri di riparto definiti con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione, di cui 

 

2022 e 300 milioni di euro per ciascu XXX 
 

Art. 46. 

Risorse per ponti e viadotti di province e città metropolitane 

1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi pon   e di 
quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di prev   stero delle 
infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni    iascuno degli 
anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspo    on il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa  n sede di Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.   a l'assegnazione delle 
risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorial  tenti, sulla base di un piano 
che classifichi i programmi di intervento presentati secondo i i   gati al miglioramento della 
sicurezza, al traffico interessato e alla popolazione serv    attuatori certificano l'avvenuta 
realizzazione degli investimenti di cui al presente comma ent   ivo a quello di utilizzazione dei 
fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto   lle infrastrutture e dei trasporti sulla 
base delle risultanze del monitoraggio sullo stato d  ne delle opere pubbliche di cui al decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.  

 
 
 

 47. 

Aggiornam   rse per rigenerazione urbana 
 

entro la data del 31 marzo 2020 entro il 31 

riferimento per gli anni 4,  
b) sono aggiunti,   Successivamente al triennio 2021-2023 il decreto del 

Presidente del   nistri di cui al primo periodo è adottato su proposta del Ministro 

infrastrut    ti, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Per il 
trien i  2  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al primo periodo è 
ado     settembre 2020, le istanze per la concessione dei contributi sono presentate entro 
90 g  a data di pubblicazione del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e 
  sono concessi con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero 

onomia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro 
 orni dalla data di pubblicazione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.  

 
Art. 48. 

 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2021, al -legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 14-bis 14-bis. Per stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo 
scopo di potenziare gli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche a beneficio della collettività, nonché per gli 
interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile di cui al comma 3, a decorrere 

pluriennale per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 
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2018, n. 145. A tale fine, con decreto del Ministro dell'interno, da emanare entro il 15 gennaio di ciascun 
anno, è assegnato a ciascun comune con popolazione inferiore a 1.000 abitanti un contributo di pari importo, 

 2030, 132 

comune beneficiario del contributo di cui al presente comma è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro 
il 15 maggio di ciascun anno. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di 
cui al presente comma o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in 
parte, entro il 15 giugno di ciascun anno, con decreto del Ministro dell'interno. Le somme derivanti dalla 
revoca dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il medesimo decreto ivi previsto, ai 
comuni che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al pre t  ma, 
dando priorità ai comuni con data di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggett   ero. 
I comuni beneficiari dei contributi di cui al periodo precedente sono tenuti a iniziare l'es   vori 
entro il 15 ottobre di ciascun anno. Si applicano i commi 110, 112, 113 e 114 dell'articolo    gge 

 
b) il comma 14-ter 14-ter. A decorrere dall'anno 2021  n    revisione del 

dal 2    3 milioni di euro per 

 legge 7 luglio 2009, n. 
88. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo St     le province autonome di Trento 
e di Bolzano, è definito il riparto delle risorse tra le regioni   no stabilite le misure a cui esse 
sono destinate, tenendo conto del perdurare del sup   ori limite relativi alle polveri sottili 
(PM10 ), di cui alla procedura di infrazione n. 2014   ei valori limite relativi al biossido di azoto 
(NO2 ), di cui alla procedura di infrazione n. 2015/20   a complessità dei processi di conseguimento 
degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/C   lamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2008. Il monitoraggio degli interventi avviene ai   decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e gli 
stessi devono essere identificati dal codi    etto (CUP). Al fine di fronteggiare le criticità dei 
collegamenti viari tra la Valtellina e il cap  onale e allo scopo di programmare immediati interventi 
di riqualificazione, miglioramento  azione della rete viaria, diretti a conseguire idonei 
standard di sicurezza stradale e ade    Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei tr  entito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il 
presidente della giunta region l  d  ardia e con il presidente della provincia di Lecco, nomina, con 
proprio decreto, da adottare e  nta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, un  aordinario incaricato di sovraintendere alla programmazione, alla 
progettazione, all'affi   cuzione degli interventi sulla rete viaria, in particolare nella tratta 
Lecco - Sondrio    tatale 36, in gestione alla società ANAS Spa, nonché la ex strada statale 639 
e la strada prov    tione alla provincia di Lecco. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i 
termini, le d   i, l'eventuale supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione delle opere e 
l'eventuale   Commissario straordinario con oneri a carico del quadro economico degli 
interventi  zare o da completare, nei limiti di quanto indicato dall'articolo 15, comma 3, del decreto-
le    , n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario 
st  può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di strutture delle amministrazioni interessate 
no   ocietà controllate dalle medesime amministrazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a 
leg  vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. All'articolo 61 del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per la realizzazione di tali interventi si applica 
l'articolo 5, commi 9 e 10, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357"; 
b) al comma 21, le parole: "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31 gennaio 2021". 

c) il comma 14-quater 14-quater. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
14-bis e 14-ter si fa fronte con tutte le risorse per contributi dall'anno 2020, non ancora impegnate alla data 
del 1° giugno 2019, nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, che si intende corrispondentemente ridotta di pari importo, nonché con le risorse di 
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-bis, decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8. Sono nulli gli eventuali atti adottati in contrasto con le disposizioni del presente 
comma. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 

 
2. prioritariamente nei settori 

relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147, e dei valori limite relativi 
al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi 
di conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

88, che individua la pianura padana quale area geografica con una particolare situazione di nto 
- -

legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019  n    rite 
in apposito capitolo dello stato di previsione 
mare. 
3. 
variazioni di bilancio. 
4. Al co -bis del decreto legge 19   n. 34, convertito, con 

onché ai se i di   e dello Stato per contributi 
 

 
Art   

Semplificazione adempime  ri degli enti locali 

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto   67, sono abrogati i commi 4 e 6 dell'art. 163 
e il comma 9-bis dell'art. 175. 
2. , 
casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettu    pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel 

da trasmettere al tesoriere.  
 
 

Art. 50. 

gno agli enti in deficit strutturale 

1.  In attuazione del    Corte costituzionale n. 115 del 2020, per favorire il risanamento 
finanziario dei comu     trutturale è imputabile alle caratteristiche socio-economiche della 
collettività e de     a patologie organizzative, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno, un    dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per 
ciascuno d li    e 2022, da ripartire tra  i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio 
finanziario   o 243-
in vigore  sente decreto risultano avere il piano di riequilibrio approvato ed in corso di 
at   e in attesa di rimodulazione a seguito di pronunce della Corte dei conti e della Corte 
co e, 
a    lativa capacità fiscale pro capite, d
fin   0 ottobre 2018, risulta inferiore a 395. 
2. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente 
decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 che  tengono 
conto endo conto della popolazione residente al 
1 gennaio 2020 e del peso della quota da ripianare sulle entrate correnti; ai fini del riparto gli enti con 
popolazione superiore a 200.000 abitanti sono considerati come enti di 200.000 abitanti.  
3. La dotazione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, 0 milioni di euro. Tale importo è destinato al pagamento delle 
spese di parte corrente relative a spese di personale, alla produzione di servizi in economia e all'acquisizione 
di servizi e forniture, già impegnate. L'erogazione in favore degli enti locali interessati delle predette somme, 
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terno da parte degli stessi di 
specifica attestazione sull'utilizzo delle risorse. Possono accedere al Fondo di rotazione anche gli enti locali 
che vi abbiano già beneficiato, nel caso di nuove sopravvenute esigenze. 
4. Le risorse di cui al comma 3 non pos
decreto-legge n. 133 del 2014, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e sono 
contabilizzate secondo le modalità previste dal paragrafo 3.20-bis del principio applicato della contabilità 

amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidità è applicata al bilancio di previsione anche 
da parte degli enti in disavanzo di amministrazione. 
5.  Alla copertura degli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi icolo XXX. Alla copertura degli 

 a 1, 
del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio   77, 
attraverso riversamento in entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione allo stato   del 

 
6. Al 

 nonché, in presenza di piani di rateizzazioni con durata di     lli indicati al 
precedente comma 2, può garantire la copertura finanziaria delle quote annu    accordi con i 

 Nella delibera 
di riconoscimento, le coperture sono puntualmente individuate con rifer   un esercizio del piano 
di rateizzazione convenuto con i creditori. 

151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267     ottobre 2020. 
8. In considerazione della situazione straordinaria di em  ria derivante dalla diffusione 
dell'epidemia da COVID-19, per gli enti locali che ha   ato il piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale -bis del decreto leg  8 agosto 2000, n. 267, i termini disposti ed 
assegnati con deliberazione e/o note istruttorie dalle  egionali di controllo della Corte dei Conti, 
sono sospesi fino al 30 giugno 2021, anche se già ti.  
9. Per gli enti di cui al comma 8 sono altresì s  fino al 30 giugno 2021, le procedure esecutive a 
qualunque titolo intraprese nei loro confr   ne di cui al periodo precedente si applica anche ai 
provvedimenti adottati dai commissari   seguito dell'esperimento delle procedure previste dal 
codice del processo amministrativo    o legislativo 2 luglio 2010, n. 104, nonché agli altri 
Commissari ad acta a qualunque   Le procedure esecutive eventualmente intraprese in 
violazione del primo periodo del p  comma  non determinano vincoli sulle somme né limitazioni 
all'attività del tesoriere. 
10. Le disposizioni di cui ai  c    9 si applicano anche ai procedimenti già avviati. 
 

Art. 51. 

Termine per gli equilibri degli enti locali 
1. In consideraz   zioni di incertezza sulla quantità delle risorse disponibili per gli enti locali, 
all'articolo 107    del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2     role: "anche ai fini della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di 
bilancio a   effetti di legge e il termine di cui al comma 2 dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 
26    
de   
 

Art. 52. 

Manutenzione scuole degli enti di decentramento regionale 

1. 
 

 
Art. 53. 

Estensione dei termini per la concessione delle anticipazioni di liquidità agli enti locali per far fronte ai 

debiti della PA 
1. Nel periodo intercorrente tra il 21 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono chiedere, con deliberazione della Giunta, le 

-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
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liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province 
citato 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a 
condizione che non abbiano già ottenuto la concessione della predetta anticipazione di liquidità entro il 24 
luglio 2020. 
2. Le anticipazioni di liquidità di cui al comma 1 sono concesse entro il 23 ottobre 2020 e possono essere 
utilizzate anche ai fini del rimborso, totale o parziale, del solo importo in linea capitale delle anticipazioni 
concesse dagli istituti finanziatori ai sensi dell'articolo 4, commi da 7-bis a 7-novies, del decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231, che risultino erogate alla data del 31 luglio 2020, nel rispetto delle pattuizioni 
contrattuali. 

prestiti S.p.A., entro il 14 settembre 2020, un apposito addendum alla Convenzione sotto    gio 
2020 ai sensi d -legge 19 maggio 2020  n  3   con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
4. Restano applicabili, in quanto compatibili con il presente articolo, tutte le dispos    nnessi atti già 
adottati di cui agli articoli 115, 116 e 118 del citato decreto-legge 19 maggi     nvertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
 

Art. 54. 

Disposizioni per gli EE.LL. in dissesto interamente confi i    apparte

europea 
1. -duodecies, del decreto-legg    019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, Ferma restando 

la dotazione del fondo di cui al comma 2-decies, i   cui al periodo precedente possono essere 
integralmente pagati anche nel caso di ricorso  lità semplificata di liquidazione  di cui 

  
 

  

Dispos   eria di eventi sismici 

1. All'articolo 1 del decreto-legge    n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229, dopo il com    erito il seguente: 4-quinquies. Lo stato di emergenza di 
cui al comma 4-bis è prorogato fin    icembre 2021; a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali 

incrementato di 300 m  
XXX.   
2. 
sostituite dalle   embre 2021» e le parole «per 

  
3. Al fine di   professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1 gennaio 2022, le 
Regioni, g     comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del 

30    165, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui 

de  n servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli enti locali dei predetti 
cr  

-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229, sostituire il comma 5 con il seguente. 

ordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere 
per la ricostruzione privata, è stabilito nella misura, ridotta del 30%, al netto dell'IVA e dei versamenti 
previdenziali, corrispondente a quella determinata ai sensi del decreto del Ministero Giustizia n° 140 del 20 

 
-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, il Commissario per la ricostruzione è autorizzato a concedere, con propri provvedimenti, apposita 
compensazione per un massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, per sopperire 
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ai maggiori costi 
639, 667 e 668 della legge 27 dicembre 2013 n.147. Il Commissario di cui al periodo precedente comunica 

 le compensazioni effettuati in favore di 
ciascun comune. Per le finalità di cui al presente comma, la contabilità speciale del Commissario di cui 

XXX. 
-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 3 le parole «entro il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 

2020»; 
b) al comma 4, le parole: «e per i tre anni successivi» sono sostituite dalle seguenti: «e per i tt  nni 

successivi» e le parole: «per il 2019 e il 2020» sono sostituite dalle seguenti: «per il 2019, il 202    1»; 
c) al comma 6 le parole: «e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019» sono sostituite dalle   1,7 

milioni di euro per l'anno 2019 e di 150 milioni di euro per l'anno 2021» e le parole: «    20» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal 2019 al 2021». Agli oneri derivanti dal pre   pari a 150 

 
7. Al fine di una migliore valutazione e previsione dei flussi finanziari relati     ricostruzione 
sul territorio, i Commissari straordinari incaricati delle attività di ricostru  ost eventi sismici in 
relazione alle relative contabilità speciale di cui sono titolari, predispong   no mediante apposito 
sistema reso disponibile dal Dipartimento della Ragioneria Gener   to, il cronoprogramma dei 
pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazio i  cuna per la parte di propria 
competenza, assumono gli impegni pluriennali di spesa a   tanziamenti iscritti in bilancio 
riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilità special  mente il Commissario, nei limiti 
delle risorse impegnate in bilancio, può avviare le pr   mento dei contratti anche nelle more 
del trasferimento delle risorse sulla contabilità special   egni pluriennali possono essere annualmente 
rimodulati con la legge di bilancio in relazione agli a enti del cronoprogramma dei pagamenti nel 
rispetto dei saldi di finanza pubblica. Le risorse  alla realizzazione degli interventi sono trasferite, 
previa tempestiva richiesta del Commissario alle razioni competenti, sulla contabilità speciale sulla 

effettuati dai Commissari straordinari a   base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 2 . 
8. In deroga a quanto previsto dal a   a 3, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, lo stato 
di emergenza in conseguenza dell'e  mico che ha colpito  il territorio dei Comuni di Aci Bonaccorsi, 
di Aci Catena, di Aci Sant'Ant i   le, di Milo, di Santa Venerina, di Trecastagni, di Viagrande e di 
Zafferana Etnea, in  Provinci   ia il giorno 26 dicembre 2018 di cui alla delibera del Consiglio dei 
Ministri del 28 dicem    ogato fino al 31 dicembre 2021
disponibili con le deli    dei Ministri del 28 dicembre 2018 e del 11 giugno 2019. 
9.1. All'articolo   o-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2017,    ma 38, le parole: «Per gli anni 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«Per gli an i 20   2021 e 2022». A tal fine è autorizzata la spesa di 2,9 milioni di euro per 2021.Ai 
relativi on     
10  Il term   ui all'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
m  a legge 7 agosto 2012, n. 134, relativo alla dotazione di risorse umane a tempo 
de  nel limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli Uffici speciali per la ricostruzione di 
cu   imo articolo 67-ter, comma 2, è prorogato fino al 31 dicembre 2021.1 contratti a tempo 
de  stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato 
all'esito della procedura comparativa pubblica, di cui alle intese sulla costituzione dell'Ufficio speciale per la 
città dell'Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 
agosto 2012, stipulate ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, dei decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono prorogati fino al 31 dicembre 2022, 
alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alla vigente normativa in materia di 
vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe dei suddetti 
contratti, eseguite in deroga alla legge, non sono applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi 
compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato. Agli oneri derivanti 
dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, quantificati nei limite di spesa di euro 2.320.000 

per il 2021, comprensivo del trattamento economico previsto per i titolari degli Uffici speciali ai sensi 
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dell'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134,   
11. Al decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 
156, all'articolo 9-sexies, comma 1, le parole: «fino al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2021». A tal fine è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per 2021.Ai relativi oneri 
si provvede 

-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n.113, convertito, con modificazioni, 

n.148, le parole: «2017, 2018, 2019 e 2020» sono sostituite dalle parole: «2017, 2018, 2019, 2020 e 2021». 
A tal fine è autorizzata la spesa di 25  milioni di euro per il 2021 

-legge 30 dicembre 2016 n.244, convertito, con m difi ioni, 

n.205/2017, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) le parole: «al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle parole: «al 31 dicembre 2021»;  
b) le parole: «nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020» so   lle parole: 
«nel limite di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021». 
14.Al comma 14- -legge 22 giugno 2012, n. 83,   modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al primo periodo, le parole: «negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,    sono sostituite dalle 
seguenti: «negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021». 
A tal fine la contabilità speciale è incrementata di 2 milioni di    
15. Al fine di as
popolazione e la ripresa economica nei territori dei Comuni  g  enti sismici del 20 e 29 maggio 

-legge 6 giugno 201    to, con modificazioni, dalla legge 1° 
agosto 2012, n. 122, le risorse provenienti dal Fondo p   truzione delle aree colpite dal sisma del 20-

 3-bis del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conv. con mo   ge 135/2012 ed ogni ulteriore risorsa destinata al 

ed alla ripresa economica dei territori co    ggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, 
in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù  glia azione esecutiva o cautelare, restando sospesa ogni 
azione esecutiva e privi di effetto   munque notificati. Le risorse ed i contributi di cui al 
paragrafo precedente, altresì, non   prendersi nel fallimento e sono comunque escluse 

e 
   al d.lgs. 14/2019.  Le disposizioni di cui ai paragrafi precedenti 

si applicano sino alla defini  ura delle apposite contabilità speciali intestate ai Presidenti delle 
Regioni Emilia-Roma  
comma 6 del d.l. 74/2    e 122/2012. 
16. 

  ma 3-quater del decreto-
-vicies sexies del decreto-legge 24 

ottobre 20     rovvedere ai relativi oneri, i Com
del decreto   giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, 

cui 
al   del medesimo decreto-legge, che a tal fine è integrato per il 2021 per un importo 

 
17. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dall'articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è 

 legge 28 dicembre 
2015, n.208, come da u -vicies quater del decreto legge 24 ottobre 2019 n. 123, 
degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti 
al Ministero dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1° e 3°, del decreto-legge 30 
settembre 2003, n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, da corrispondere 

 

ente, sono 
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dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i 
mutui stessi. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma pari a xx milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2021e 2022, si provvede mediante
 

V - Sostegno e rilancio de  
 

Art. 56. 

Fondo per la filiera della ristorazione  
1. 
alimentari, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole li ri e 
forestali con una dotazione pari a 400 milioni di euro per  
2. 
attività con codice ATECO 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20   q elli 
vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche D.O.P. e I.G.P., valorizzand    p ima di. Il 
contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato medio dei mes     gno 2020 sia 
inferiore ai tre quarti dell'ammontare del fatturato medio dei mesi da mar   g  . Il predetto 
contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente com   ti che hanno iniziato 

 
3. Al fine di ottenere il contributo, i soggetti interessati presentano u   ondo le modalità fissate dal 
decreto di cui al comma 11. Il contributo è erogato median    di un anticipo del novanta per 

enti fiscali 
certificanti gli acquisti effettuati, anche non quieta    una autocertificazione attestante la 

all'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011    del contributo è corrisposto a seguito della 
presentazione della quietanza di pagamento, che d  e effettuata con modalità tracciabile. 
4. 
materia di aiuti de minimis.  
5. Il contributo non concorre alla form   base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva 
altresì ai fini del rapporto di cui ag     , comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, e 
non concorre alla formazione del v  la produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446.  
6. lo il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può 
stipulare, senza nuov    i a carico della finanza pubblica, convenzioni con concessionari di 
servizi pubblici che, a    e la diffusa e immediata operatività della misura garantendo, altresì, 
elevati livelli d   matica, risultino dotati di una rete di sportelli capillare su tutto il territorio 
nazionale, di pi  ogiche e infrastrutture logistiche integrate, che siano Identity Provider e che 
abbiano la   rtification Authority accreditata dall'Agenzia per l'Italia digitale, con esperienza 
pluriennal   ne, digitalizzazione e gestione delle istanze e dichiarazioni alla pubblica 
am i i t   nei servizi finanz le 
m    limiti di importo definiti dal decreto di cui al comma 11, il richiedente è tenuto a registrarsi 

cessionario convenzionato, denominata 

inserendo o presentando la richiesta di accesso al beneficio e fornendo i dati richiesti tra cui copia del 
versa
fisico o digitale. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il concessionario convenzionato 
provvedono alla pubblicazione, anche nei propri siti internet istituzionali, delle informazioni necessarie per la 
richiesta di accesso al beneficio. Sulla base delle informazioni contenute nell'istanza di cui al comma 3 e a 
seguito della verifica del possesso dei requisiti del richiedente da parte del Ministero, cui il concessionario 
convenzionato ha trasmesso la documentazione in formato digitale, il concessionario convenzionato 

previo a
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beneficiario attraverso la presentazione dei documenti richiesti utilizzando la piattaforma della ristorazione 
ovvero recandosi presso gli uffici del concessionario convenzionato. A
convenzionato provvederà ad emettere nelle medesime modalità i bonifici a saldo del contributo. Qualora 
l'attività di cui al presente comma necessiti dell'identificazione degli aventi diritto, il personale del 
concessionario convenzionato procede all'identificazione nel rispetto delle vigenti disposizioni, assumendo a 
tale fine la qualità di incaricato di pubblico servizio. Con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e fo decreto è determinato 
l'importo dell'onere a carico dell'interessato al riconoscimento del beneficio richiesto e i criteri di attribuzione 
dello stesso al concessionario convenzionato. 
7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali anche 
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), provvede  che 
concernenti i contributi erogati. Qualora il contributo sia in tutto o in parte non spettant     atto 
non costituisca reato, il predetto Ministero procede al recupero delle somme non dovute  
8.  oltr    llo stesso, 
è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del c  n spettante. 

della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroaliment i (I   
9. Qualora l'attività d'impresa di cui al comma 2 cessi successivame  g ne del contributo, il 
soggetto firmatario dell'istanza ai sensi del comma 3 è tenuto a con   li elementi giustificativi del 
contributo spettante e a esibirli a richiesta degli organi com  e atto di recupero di cui al 
comma 8 è emanato nei confronti del soggetto firmatario dell   
10. Con decreto del Ministro delle p
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le p  tonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi 

 criteri e le modalità di erogazione 
del contributo, in attuazione di quanto disposto da  e articolo.  
11. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati   ilioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi 
dell'articolo xxx. 

 
 57. 

Contributo a fondo perduto per  conomiche e commerciali nei centri storici  Da riverificare 

1. È riconosciuto un contribut   o perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di 
beni o servizi al pubblic   nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di 
città metropolita     l'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni 
pubbliche comp    olta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze 
turistiche d   nti in paesi esteri: 

a)    poluogo di provincia, in numero almeno cinque volte superiore a quello dei 
reside   ssi comuni; 
b    uni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei 
r  negli stessi comuni. 

  o spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di 
 2020, degli esercizi di cui al comma 1, realizzati nelle zone A dei comuni di cui al medesimo 
 1, sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel 
ndente mese del 2019. Per i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea 

 
3. 
l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e 
dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure: 

a) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel 
periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;  
b) quindici per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e 
fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto;  
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c) dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo 
d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

4. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, 
ai sensi dei commi 2 e 3, non inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti 
diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato 
l'attività a partire dal 1° luglio 2019 nelle zone A dei comuni di cui al comma 1. In ogni caso, 

 
5. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 

-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  
6. 

 
 

Art. 58. 

Rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese  

1. -legge   2013, n. 69, 

2020. 
2. Per la concessione delle agevolazioni   giugno 2008 n.112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133, è a   spesa di 500 milioni di euro 

 
3. Per il rafforzamento del Fondo per la salvaguardia dei liv  li e la prosecuzione dell'attività 

-legge 19 maggio   , vertito, con modificazioni, dalla 
 

4. Al fine di rafforzare il sostegno ai processi di trasf  tecnologica e digitale delle piccole e medie 

nno 202  
5. Per le finalità di promozione della nascita e d  ppo delle società cooperative di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 4 dic   blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana 3 gennaio 2015, n. 2, 
decreto-legge 22 giugno 2012, n.   n modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 è 

 
6. Per il sostegno alle imprese ch  ipano alla realizzazione degli importanti progetti di comune 
interesse europeo di cui all'arti l   agrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

mma 232, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160 è incrementata di  2021. 
 

Art. 59. 

S  ei procedimenti di accorpamento delle camere di commercio 
1. Al fine di  d accelerare il processo di riorganizzazione delle Camere di commercio industria, 

accorpame   Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016 n. 219, 
pe    di entrata in vigore del presente decreto-
or   nuova camera di commercio entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data di entrata in 
vi   esente decreto-legge. Scaduto tale termine, gli organi delle camere di commercio che non hanno 
co p   processo di accorpamento, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal 
trentesimo giorno successivo al termine di cui al presente comma e il Ministro dello sviluppo economico, 
sentita la Regione interessata, nomina, con proprio decreto, un commissario straordinario per le camere 
coinvolte in ciascun processo di accorpamento. 
2. Ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, gli organi delle Camere di commercio in corso di 
accorpamento che sono scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto legge decadono dal 
trentesimo giorno successivo alla predetta data ed il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Regione 
interessata, nomina un commissario straordinario
Legge 12 dicembre 2002, n. 273.  
3. Il comma 5- lla legge 29 dicembre 1993, n. 580 è abrogato. 
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4. Il comma 3 de lla legge 29 dicembre 1993, 
commercio, industria, artigianato e agricoltura sono quelle individuate dal Decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 16 febbraio 2018. Per le camere di commercio di cui all

 
5.  
a) 

 
b) 
comunicazione al Minis  
6.  
a) -bis. Le Giunte delle camere di commercio, costit it   uito 

izione  no  ra i 
propri membri uno o più vice presidenti al fine di garantire la rappresentanza equilibrata  oni 

della Legge 29 dicembre 1993 n. 580 
garantire la rappresentanza equilibrata nel Consiglio delle rispettive basi associativ   r i settori che 

o soppresse. 
b) 

particolare quelli  
 

Art. 60. 

Aiuti alle piccole impre     mprese 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 3  tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, dopo il comma 1, è inserito il seguente: 
-bis. In deroga al comma 1 gli aiuti di cu   t co  da 54 a 60 possono essere concessi alle 

Commissione, che risultavano in difficoltà ai sen   desimo Regolamento già alla data del 31 dicembre 
2019, purché le stesse: 
a) non siano soggette a proced   r insolvenza, oppure 
b) non abbiano ricevuto aiuti   , salvo che al momento della concessione 

 revocato la garanzia; oppure 
c) 
non siano più soggette al pian   turazione.  
 

Art. 61. 

lificazione procedimenti assemblee condominiali 
  egge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020  n    il comma 9, è inserito il seguente: «9-bis. Le deliberazion
 di cui al presente articolo sono valide se 

approvate   numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del 
va  . 
 

Art. 62. 

R ento e disposizioni relative al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e interventi a 

settore 
1. Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è 

milioni di euro per l'anno 2025. 
el decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 febbraio 2020, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) interamente  

b) 
da 
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realizzarsi mediante operazioni finanziarie, inclusa la partecipazione diretta o indiretta al capitale, a 
. . 

3. A , comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 giugno 2020, n. 40, 
riconosciuti, esercenti  di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata 

mmerciali, compresi gli enti del terzo 
 

4. Agli oneri di cui al comma 1  si provvede ai sensi dell'articolo xxx. 
co 

Art. 63. 

Proroga moratoria per le PMI ex art. 56 DL 18/2020 

56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla le   rile 
3   0

ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 31 gennaio 2021  
2. Per le imprese già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto    i sostegno 

-legge 17 marzo 2020, n. 18, conv   modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automatica   na formalità, 

finanziatore entro il termine del 30 settembre 2020. Le imprese che, alla    in vigore del presente 
decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse   di sostegno di cui al comma 
2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 di b    predette misure di sostegno 

 

comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con   ificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, come modificato e integrato ai sensi del comm   
esecutive di cui al medesimo articolo 56, comma 8,  l termine delle misure di sostegno di cui al 
citato comma 2, come modificato dalla presente d ne. 

-bis del decreto-legge 8 aprile   23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
giugno 2020 n. 40, al comma 1,   20 31 gennaio 2021  
5. La presente disposizione opera in c  l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi 
dell'articolo 108 del Trattato sul fu  Unione europea. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore 
del presente decreto possono essere   sizioni operative del Fondo di cui all'articolo 2, comma 
100, lett. a), della legge 23 dicembre   662. 
6. Alle finalità di cui al pres t    fa fronte con la vigente dotazione della sezione speciale del 
Fondo di garan -legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, da     2020, n. 27. Le risorse della citata sezione speciale che allo scadere 

decreto e perio   anni successivi dovessero risultare eccedenti le esigenze della sezione 

legge 23 di b    662. 
 

Art. 64. 

Interventi di rafforzamento patrimoniale 
1.    sostenere programmi di sviluppo e rafforzamento patrimoniale delle società soggette a controllo 

europea e di settore, con decreto del Ministro 
torizzata la sottoscrizione di aumenti di capitale e di strumenti di 

patrimonializzazione di società controllate per un importo complessivo fino a 1.500 milioni di euro in conto 
  

 
Art. 65. 

Riassetto gruppo SACE 
-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, può essere destinata alla copertura di 
operazioni di trasferimento di partecipazioni azionarie conseguenti al riassetto del Gruppo SACE.  

finanze e CDP S.p.A., con decreto del Ministro 
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internazionale, sottoposto alla registrazione della Corte dei Conti, è determinato il riassetto del Gruppo 
SACE e il valore di trasferimento delle partecipazioni interessate ritenuto congruo dalle parti, ferme 
restando, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. 
3. Al in termini di fabbisogno derivante dal versamento del corrispettivo del trasferimento di cui al 
comma 2, cui si dà corso tramite titoli di Stato, anche appositamente emessi, nel limite massimo di 4.500 

 
presente articolo sono esenti da ogni imposizione fiscale, diretta e indiretta, e da tassazione.  

può avvalersi per le attività previste dal precedente comma della 

Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fond  i l  di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fon   va e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero de   elle 
finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento rela   mo 
Ministero. 

-legge 8 aprile 2020, n. 23, conv   modificazioni, 
e decisioni 

 
 

Art. 66. 

P.I.R. - Modifiche alla disciplina dei piani di i   o termine 
-legge 19 maggio 20    rtito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, )  comma 101, ultimo periodo, è 

sostituito dai seguenti: « Per i piani di risparmio a lun    i all'articolo 13-bis, comma 2-bis, del 

decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, 

gli investitori possono destinare somme o valori per   non superiore a 300.000 euro all'anno e a 

1.500.000 euro complessivi. Ai soggetti di cui ai  8 e 92 non si applicano i limiti di cui al presente 

comma  
 

 67. 

Modifica della disciplina del contr    proprietari dei gestori dei mercati regolamentati (art. 

64-bis del d   24 febbraio 1998, n. 58 TUF) 
1. In attesa testo PCM 
2. All -bis del decr t  l  4 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) il quarto comma è sostituito  nte:  

 
a) una partecipazione    store del mercato o nel soggetto che, anche indirettamente, controlla 
il gestore del m   a tale che la quota dei diritti di voto o del capitale detenuta raggiunga o 
superi, in aumen    one, il 10%, 20%, 30% o 50%; 
b) il controll  d   el mercato;  
ne dà prev  zione alla Consob. 
Il controllo  nei casi previsti  
b)    mma, è aggiunto il seguente comma:  

 
pr  ia, allorché ricorra una delle seguenti situazioni:  
a)  di un soggetto che, sulla base di accordi con altri soci, ha il diritto di nominare o revocare la 

 
b) possesso di partecipazioni idonee a consentire la nomina o la revoca della maggioranza dei membri 

mministrazione; 
c) sussistenza di rapporti, anche tra soci, di carattere finanziario ed organizzativo idonei a conseguire uno dei 
seguenti effetti: 
i)  la trasmissione degli utili o delle perdite; 
ii)  il coordinamento della gestione del gestore del mercato con quella di altre imprese ai fini del 
perseguimento di uno scopo comune; 
iii)   
iv)  titolarità delle partecipazioni, di poteri 
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d) assoggettamento a direzione comune, in base alla composizione degli organi amministrativi o per altri 
concordanti elementi.  
c) al quinto comma: 

partecipazione di cui al comma 4  
 

la qualità del potenziale acquirente e la solidità finanziaria del progetto di acquisizione in base ai seguenti 
criteri:  
a) la reputazione del potenziale acquirente ai sensi del comma 1;  

-ter, da parte di coloro che in esito alla prevista acquisizione nno 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo;  
c) la solidità finanziaria del potenziale acquirente;  
d) la capacit

 

vigilanza;  

 
d) al sesto comma: 

 
  regolamento gli ulteriori casi di 

acquisto indiretto di una partecipazione nel gestore   etto a quelli individuati nel comma 4, 
che comportano il raggiungimento delle soglie ivi i   ono pertanto assoggettati agli obblighi di cui 
al presente articolo  

e) al settimo comma: 

 
 

 
 

Art. 68. 

L  assive delle Amministrazioni Pubbliche 

permanere negli imm    asferiti ai fondi comuni di investimento immobiliare già costituiti ai 
23 novembre 2001, n. 

epidemiolo i   -
immobilia    olo 4, del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351 convertito, con modificazioni, 
dalla legge  mbre 2001, n. 410, sono aggiunti i seguenti commi: 
a)  s: Con riferimento ai contratti di locazione di cui al presente articolo, 
de   acoltà di prorogare o rinnovare i contratti o stipularne di nuovi, sulla base di quanto previsto da 

di p  
- la decorrenza e la durata dei nuovi contratti, ai sensi della legge 27 luglio 1978, n. 392 e ss.mm.ii.; 
- i canoni di locazione  in ogni caso non superiori a quelli applicati alla data di entrata in vigore del presente 
comma  che dovranno essere definiti tenendo conto di quanto previsto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135 e successive modificazioni, 
limitatamente alla durata residua del finanziamento originario non rilevando ai presenti fini eventuali 
proroghe dello stesso; 
- gli eventuali oneri, penali e maggiorazioni da riconoscere al locatore in caso di ritardata restituzione degli 
immobili per scioglimento o cessazione del contratto di locazione;  
- le ulteriori condizioni contrattuali. 
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b) Comma 2-septies Fermo restando che i canoni di locazione dovranno essere definiti tenendo conto di 
quanto previsto 
agosto 2012, n. 135 e successive modificazioni, limitatamente alla durata residua del finanziamento 
originario non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso, in caso di mancata sottoscrizione dei 
contratti di cui al precedente comma e di permanenza delle amministrazioni utilizzatrici in mancanza di 
alternative negli immobili per i quali si verifichi ogni ipotesi di scioglimento o cessazione degli effetti dei 
contratti di locazione previsti dal comma 2-
pro tempore vigente, senza applicazion
risarcimento del danno ulteriore provato dal locatore. Le disposizioni di cui al presente comma si inseriscono 

icolo 1339 c.c., anche in deroga 
ad ogni eventuale diversa pattuizione esistente e hanno efficacia per un periodo massimo di 24 i a 

 
criteri relativi agli indennizzi collegati ai contratti di locazione in essere, sono sospese le r  e. 
2.  Per i medesimi fini di cui al comma 1, a de
definite le risorse da appostare nel bilancio dello Stato finalizzate all'acqu   mobili aventi 
caratteristiche di strategicità, infungibilità ed esclusività, adibiti o da adibire a    ministrazioni 

 

t. 4 del decreto-legge 25  001, n. 351, convertito con 

 locazione in corso e fornisce 
supporto ed assistenza tecnico-specialistica alle Amministr  ci dei predetti immobili, nelle 
attività valutative, di analisi e scelta, oltre che dell   nomiche di mercato, della proposta 
complessivamente più conveniente, anche contempe   molteplici e motivate esigenze istituzionali, 

possibili soluzioni alternative individuate anche  o di una specifica ricerca ad evidenza pubblica 
nio rende specifico 

della natura giuridica del soggetto   vità di cui al presente comma possono essere fornite 
anche a richiesta delle Amministraz    cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, incluse la Presi   Consiglio dei Ministri e gli Enti previdenziali. Le attività di cui 
al presente comma, svolte se    aggiori oneri per la finanza pubblica,  possono essere fornite 
anche a richiesta delle Ammi  pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, i   a del Consiglio dei Ministri e gli Enti previdenziali. 
 

Art. 69. 

novo degli inventari dei beni mobili dello Stato 
In conside i   aordinaria situazione emergenziale derivante dalla pandemia di COVID- 19 e delle 
misure ad   ntenerla, stante la necessità di alleggerire i carichi amministrativi delle 
amministr  tali anche mediante la dilazione degli adempimenti, con riferimento al quinquennio in 
co    il 31 dicembre 2020, il rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato, di cui 

Regolamento concernente le gestioni dei consegnatari e dei cassieri delle 

am oni dello Stato

25 ,  ato con riferimento alla situazione dei beni esistenti in uso al 31 dicembre 2021. 
 

Art. 70. 

Modalità di svolgimento semplificate delle assemblee di società  
1. Alle assemblee delle società per azioni, delle società in accomandita per azioni, delle società a 
responsabilità limitata, delle società cooperative e delle mutue assicuratrici convocate entro il 15 ottobre 
2020 continuano ad applicarsi -legge 17 
marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 
2. Ai fini 
comma 4 del D.M. 5 marzo 2015 n. 30, le società di gestione del risparmio possono usufruire di una proroga 
del periodo di sottoscrizione fino ad ulteriori 3 mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, fermo 
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restando le disposizioni di cui al regolamento di gestione di ciascun FIA. Per potersi avvalere della proroga 
.  

 
Art. 71. 

Sottoscrizione semplificata dei contratti bancari e assicurativi 
1. Le disposizioni di c -legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, nonché agli articoli 33 e 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continuano ad applicarsi sino al 15 ottobre 
2020. 
 

Art. 72. 

Rifinanziamento cashback - Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 
1.  
a) al comma 288, 

 
b) il comma 289 è sostituito dal seguente: 

289. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protez    onali, emana 
uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative dell  zioni di cui ai commi 
288, 289-bis e 289-ter, incluse le forme di adesione volontaria e i cr   uzione del rimborso, 
anche in relazione ai volumi ed alla frequenza degli acquisti, gli   pagamento elettronici e le 
attività rilevanti ai fini dell'attribuzione del rimborso, nei li i i d  nto di cui al comma 290 e 

  
c) dopo il comma 289 sono aggiunti i seguenti: 

-bis

decr -
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modi  dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, i servizi 
di progettazione, realizzazione e gestione del sist  rmativo destinato al calcolo del rimborso di cui ai 
commi 288 e 289. Gli oneri e le spese relative a   servizi, comunque non superiori a 2,2 milioni per 

no a carico delle risorse 
finanziarie di cui  comma 2 de     di cui al comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160. 
289-ter

rimborsi di cui ai commi 288 e 2  hé ogni altra attività strumentale e accessoria, alla Consap - 
Concessionaria servizi assicu ti i  .p.A. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi, comunque 
non superiori a 1,5 milioni di  ui per gli anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie di 
cui al comma 290  . 

, n. 160, è 
incrementata di   di euro 

XXX [RGS  
 

Art. 73. 

  Automotive 

-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
lu   n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)  ella di cui al comma 1-bis, lett. a), è sostituita dalla seguente: 

Co  g/Km Contributo (euro) 
0-20 2.000 
21-60 2.000 
61-90 1.750 
91-110 1.500 

 
b) la tabella di cui al comma 1-bis, lett. b), è sostituita dalla seguente: 

Co2 g/Km Contributo (euro) 
0-20 1.000 
21-60 1.000 
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61-90 1.000 
91-110 750 

c) al comma 1-sexies 
e delle finanze sono individuate le modalità attuative del presente comma nel limite complessivo di spesa di 
5 milioni di euro  
d) al comma 1-septies, le par
1.500 euro già attribuiti al primo veicolo o, in alternativa, da utilizzare in forma di credito di imposta entro 

iche o muscolari, abbonamenti al trasporto 

diritto, nei limiti delle risorse disponibili, a un credito di imposta del valore di 750 euro, da utilizzare entro 

pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile, nel limite complessivo   i 5 
milioni di euro per l
modalità attuative del presente comma anche ai fini del rispetto del limite di spesa d    nte 
periodo.  
e) Al comma 1-octies 
commi da 1-bis a 1-septies 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro quindic   alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate   r assicurare il rispetto 
del limite di spesa di cui al presente comma" sono sostituite da   "quale limite di spesa da 

tuazione del comma 1-bis del p   
è rifinanziato di 400 

 300 milioni di euro q   di spesa da destinare esclusivamente 
 e b) e c), del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge   2020, n. 77, come modificate dal comma 1 
del presente articolo, secondo la seguente ripartizione: 
1) euro 50 -
20 g/km Co2 e 21-60 g/km Co2 di cui alle lettere    del comma 1-bis -legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con m  a legge 17 luglio 2020, n. 77;  
2) -90 
g/km Co2, acquis    del presente decreto; 
3) 91-110 
g/km Co2, reto. 
3. Nello stato di previsione del Mi  o sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 

per la ricarica di vei   tuata 

Ministro dello  mico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decret    i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del contributo. Il 
contributo di   e comma non è cumulabile con altre agevolazioni previste per la medesima spesa. 
4. Nei lim   e finanziarie disponibili a legislazione vigente, ai fini di cui al comma 107, 

el     idrogeno, non è soggetto ai limiti d -legge 6 
lu   n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

provvede ai sensi 
olo XXX. 

 
Art. 74. 

O  

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le operazioni di 
concentrazione, non disciplinate dal Regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio del 20 gennaio 2004, 
riguardanti imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza di servizi ad alta intensità di 

nteresse 

abbiano registrato perdite di bilancio negli ultimi tre esercizi e che, anche a causa degli effetti derivanti 
 cessare le loro attività, rispondono a rilevanti interessi generali 
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 legge 10 
ottobre 1990, n. 287, fermo restando quanto previsto dal comma successivo. 
2. Le imprese di cui al comma 1 devono preventivamente comunicare le operazioni di concentrazione 

nte alla proposta di misure comportamentali 
idonee a prevenire il rischio di imposizione di prezzi o altre condizioni contrattuali gravose per gli utenti in 

la 

del settore, prescrive le suddette misure con le modificazioni e integrazioni ritenute necessarie a tutela della 
enza, tenuto anche 

 
3. Il presente articolo si applica alle operazioni di concentrazione comunicate entro la data del 31 di bre 
2020. 
 

Art. 75. 

Sospensione scadenza titoli di credito 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazi   gge 5 giugno 
2020, n.40, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
1. Fermo restando quanto previsto ai commi 2 e 3, i termini di scadenz    lia cambiari, cambiali 

e altri titoli di credito e ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva    fino al 31 agosto 2020. La 
sospensione opera a favore dei debitori e obbligati anche in i  d    di garanzia, salva la facoltà 
degli stess  

non sono 
protestabili fino al termine del periodo di sospensi     mma 1. Le sanzioni amministrative 
pecuniarie e accessorie di cui agli articoli 2 e 5 della   dicembre 1990, n. 386, e la penale, pari al 
dieci per cento della somma dovuta 
applicano in misura dimezzata se il traente, en  nta giorni dalla data di scadenza del periodo di 
sospensione di cui al comma 1, effettua il pagame  assegno, degli interessi, e delle eventuali spese per 
il protesto o per la constatazione equivale  
 

 76. 

  r il settore turistico 
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020    onvertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
sono apportate le seguenti modifi  

a)  
b) , 

,  
c) 

265 milioni  
2. 
c), del dec   arzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
per la par  nente il pagamento delle rate dei mutui in scadenza prima del 30 settembre 2020, è 
pr    1 marzo 2021. [La misura è coperta dalla norma generale di proroga delle scadenze 

de   no al 31 gennaio 2021] 
3.   di cui al presente articolo, pari a 339,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 8,4 milioni di euro 

 
 

Art. 77. 

Esenzioni da per i settori del turismo e dello spettacolo 
1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020, non 
è dovuta la seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a: 

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli 
stabilimenti termali; 

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei 
villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, 
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degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, 
dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività 
ivi esercitate; 

c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di 
allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni; 

d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale 
per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi 
esercitate; 

e) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi 
proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni p i ti dalla 
Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro te  per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID   ive 
modifiche. 
3. L'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783     dicembre 
2019, n. 160, non è dovuta per gli anni 2021 e 2022 per gli immobili di cui al comm    ).  
4. L'efficacia delle misure previste dal comma 3 è subordinata, ai sensi del   agrafo 3, del 

 
5. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dai commi 1 e  177, 
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, c  zioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, è incrementato di 85,95 
degli anni 2021 e 2022. Alla ripartizione degli incrementi di    ecedente si provvede con uno o 
più decreti del Ministro dell'interno di concerto con il Minist   e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, d    essanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 
6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3 5 , e agli oneri derivanti 
dal comma 3, pari a 30 milioni di euro per ciascu   
XXX (Per gli oneri e coperture complessive veda  
 

 78. 

Ulteriori ag   per il settore turistico e termale 
1. Il credito di imposta per la riqual    lioramento delle strutture ricettive turistico-alberghiere 

-leg   aggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2014, n. 106, è riconos i t   sura del 65 per cento, per i due periodi di imposta successivi a 
quello in corso alla data del  re 2019. Il credito di imposta di cui al primo periodo è utilizzabile 

fini di cui al periodo p    pplica la ripartizione in quote annuali di cui al comma 3 del suddetto 
articolo 10 del   83 del 2014. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo si 

icolo 10 del citato decreto-legge n.83 del 2014. 
2. Sono co    eficiari del credito di imposta di cui al presente articolo le strutture che svolgono 
attività agr   definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, le 

at  li  

20     
4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è adeguato 
alle disposizioni del presente articolo. 
 

Art. 79. 

Interventi finanziari di emergenza nel settore cultura 

1. -legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a) 

 
b)  

2. -legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) 

 
b)  

 
3.  

l'anno 2020 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2021». 
4. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 337 della legge n. 208 d    nziata, per 
l'attuazione degli interventi del piano strategico ivi previsto, nella misura di 25 m   ro per l'anno 
2020.  icolo 7, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, al se   opo la parola 

 
5. Il Fondo, costituito presso la Presidenza del Consiglio dei mini    ella legge 8 agosto 1985, n. 

 
6. -bis, del decreto-legge 19 m    4, convertito, con modificazioni 

A/  
7.  
 

  

 per gli investimenti p   ore di leghe e società sportive professionistiche e 

di società e i sportive dilettantistiche 

1.  2020, alle imprese    tonomi e agli enti non commerciali che effettuano 
investimenti in campagne pubblicit    onsorizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano 

professionistiche e società ed  sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in 
discipline ammesse ai Gioc  ci e che svolgono attività sportiva giovanile, è riconosciuto un 
contributo, sotto form    osta, pari al 50 per cento degli investimenti effettuati, a decorrere dal 
1° luglio 2020 e fino    020, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del 
comma 6, che   di spesa. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle 
richieste ammes    la ripartizione tra i beneficiari in misura proporzionale al credito di imposta 
astrattame t   olato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per soggetto pari al 5 
per cento    risorse annue. Sono escluse dalla disposizione di cui al presente articolo le 
sponsorizz  i confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 
39  
2.   d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
le   luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al Dipartimento dello sport della Presidenza del 
Co g   ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le 
politiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi 
dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, 
sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, con particolare 
riguardo ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione 

o del limite di spesa 

o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 
3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 
1407/ 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
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Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 

el regolamento (UE) n. 

Trattato 
 

nto di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve essere di importo complessivo non 
inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe e società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive 
dilettantistiche mma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo 

 almeno pari a 200.000 euro e fino a un massimo di 15 ilioni 
di euro. Le società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche   ella 
presente disposizione, devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile.  
5. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costituisce, per il soggetto   di 
pubblicità, volta alla promozione dell'immagine, dei prodotti o servizi del sogget   diante una 
specifica attività della controparte. 
6. Agli oneri di cui al presente articolo, 90 
milioni di euro che costituisce tetto di spesa per  2020. 
7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle  istrative inerenti alle 
disposizioni di cui 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori on i    bblica. 
 

Art  81  

Disposizioni in mat   orto 
1. La dotazion  a 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2020.  e sono destinate ad aumentare la deduzione 
forfettaria, per il medesimo anno, di spese non d te di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 

 
2. Le somme incassate a decorrere dal   9 dai consorzi, anche in forma societaria, dalle 
cooperative e dai raggruppamenti avent    lia ovvero in altro paese dell'Unione europea iscritti 
all'Albo nazionale delle persone fis    he esercitano l'autotrasporto di cose per conto terzi di 
cui all'articolo 1 della legge 6 giu    8, ovvero titolari di licenza comunitaria ai sensi del 
Regolamento CE n. 881/92 del 26  92,a titolo di riduzione compensate dei pedaggi autostradali ai 
sensi dell'articolo 2, comma 3  d l egge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1999    ll'articolo 45 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e eventualmente 
rimaste nella loro dis   ne dell'impossibilità di procedere al loro riversamento in favore dei 
beneficiari aderenti a    cooperativa ovvero al raggruppamento, per un periodo superiore a 
ventiquattro m   dalla pubblicazione del decreto di pagamento concernente il rimborso 
compensato de    mprese beneficiarie adottato dal citato Albo, sono versate all'entrata del 
bilancio d ll  S   ssere riassegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro i novanta 
giorni succ   nza del termine di ventiquattro mesi. Le somme restituite sono destinate in favore 
di iniziativ  ate dall'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di 
co    i, per il sostegno del settore e per la sicurezza della circolazione, anche con riferimento 
al  lle infrastrutture. 
 

Art. 82. 

Misure compensative per il trasporto di passeggeri con autobus non soggetti a obblighi di servizio 

pubblico  
1. Al fine di sostenere il settore dei servizi di trasporto di persone effettuati su strada mediante autobus e non 
soggetti a obblighi di servizio pubblico, nonché di mitigare gli effetti negativi derivanti dall'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con 
una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare i danni subiti dalle imprese 
esercenti detti servizi ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, in ragione dei 

COVID-19, nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrati nel 
medesimo periodo del precedente biennio.  
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2. 
delle Finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti 
i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione, di cui al comma 1. Tali criteri, al fine di 
evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di 

COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli 
importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.  

fficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai 
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea. 
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi 
(NORMA DI COPERTURA). 
 

Art. 83. 

Misure in materia di trasporto passeggeri su strada  
 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti m  

a) al comma 113, le parole: 
ulteriori risorse, pari a  sono sosti   nti: 

non soggetti ad obbligo di sevizio pubblico sono stanziate ulteriori ris    0 milioni di euro per 

; 
nel caso di l    rasporto passeggeri,

soppresse, e le parole:  sono sostit   nti:  ed è 
Per le medesime fin     omma 113 una quota pari a 40 

milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo   tinate al ristoro rate o dei canoni di 

leasing, con scadenza compresa tra il 23 febbraio    31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti 

effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche medi  atti di locazione finanziaria, da parte delle 

imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di f  di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento 

 
2. Agli oneri derivanti dal presente artic     ioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi 
(NORMA DI COPERTURA). 
 

 84. 

 rgenti per il trasporto aereo 

1. 
maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, da     2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) 

 
 

b) il  -bis. In sede di prima applicazione della presente 
di   orizzata, con le modalità di cui al comma 4, la costituzione della società anche ai 

   provvede a valere sul fondo di cui al comma 7. Il Consiglio di amministrazione della 
tà redige ed approva, entro trenta giorni dalla costituzione della società, un piano industriale di 
ppo e ampliamento dell'offerta, che include strategie strutturali di prodotto. Il piano industriale 

p  prevedere la costituzione di una o più società controllate o partecipate per la gestione dei singoli 
rami di attività e per lo sviluppo di sinergie e alleanze con altri soggetti pubblici e privati, nazionali 

 imprese titolari 

amministrazione straordinaria. Il piano è trasmesso alla Commissione europea per le valutazioni di 
competenza, nonché alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia. Le Commissioni parlamentari competenti esprimono parere 
motivato nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di assegnazione, decorso il quale si 
prescinde dallo stesso. 
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Art. 85. 

Decontribuzione cabotaggio crociere 
1. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del virus COVID- 19 e di salvaguardare i 
livelli occupazionali delle imprese esercenti attività crocieristica e di cabotaggio marittimo, nonché per 
consentire la prosecuzione delle attività essenziali marittime, la continuità territoriale, la salvaguardia dei 
livelli occupazionali, la competitività ed efficienza del trasporto locale ed insulare via mare, i benefici di cui 

legge 27 febbraio 1998 n. 30, sono estesi, a decorrere dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020, alle 
imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di 
rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché 
adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali.  
2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con il Minis   oro 
e delle politiche sociali 
del comma 1, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 4   
3. -legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mod  a legge 17 
luglio 2020, n. 77, il comma 2 è abrogato. 

, si 
provvede mediante (NORMA DI COPERTURA).  
 

Art. 86. 

Istituzione di un fondo per la compensazione dei danni subi i d l   sporto marittimo del lungo 

raggio 

  ionali e la competitività ed efficienza 
dei collegamenti combinati passeggeri e merci via ma   uito presso il Ministero delle infrastrutture e 

 destinato a 
compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativ   eggeri trasportati nel periodo dal 23 febbraio 2020 
al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi a nel medesimo periodo del precedente biennio.  
2. Con decreto del Min
delle Finanze, da adottare entro trenta gio   a di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti 
i criteri e le modalità per il riconosc   pensazione, di cui al comma 1, alle imprese armatoriali 
che operano con navi di bandiera i   i registri alla data del 31 gennaio 2020, impiegate nei 
trasporti di passeggeri e combinati  geri e merci via mare, anche in via non es
anno. Tali criteri, al fine di evit   pensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, 

epidemiologica da C    sti aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. 
Sono esclusi gli impo   a assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del 
medesimo dann  
3. L'efficacia de   osizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi 
dell'articol  108   3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.  

ensi 
__  
 

Art. 87. 

-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con, con modificazioni 

dalla  legge 17 luglio 2020, n. 77 (Norma taxi e NCC) 
1. -bis del decreto - legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con, con modificazioni 
dalla  legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguente modificazioni: 
a) 1. Al fine di sostenere la ripresa del settore del trasporto 

pubblico non di linea eseguito mediante il servizio di taxi ovvero mediante il servizio di noleggio con 

conducente e consentire, in considerazione delle misure di contenimento adottate, per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, un'efficace distribuzione degli utenti del predetto trasporto 

pubblico, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo, con 

una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2020. Le risorse del fondo sono destinate alla concessione, 

fino all'esaurimento delle risorse, in favore delle persone fisicamente impedite o comunque a mobilità 

ridotta, con patologie accertate, anche se accompagnate, ovvero appartenenti a nuclei familiari più esposti 
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 Covid-19 o in stato di bisogno, 

residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia, di un buono viaggio, pari 

al 50 per cento della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 20 per ciascun viaggio, 

da utilizzare entro il 31 dicembre 2020 per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di 

noleggio con conducente. I buoni viaggio non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del 

beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica 

equivalente.  
b) 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto, si provvede al trasferimento in favore dei comuni di cui al comma 1 

delle risorse del fondo di cui al medesimo comma, secondo i seguenti criteri: 

a) una quota pari al 50 per cento del totale, per complessivi 17,5 milioni di euro, è ripartita in one 

alla popolazione residente in ciascun comune interessato; 

b) una quota pari al 30 per cento, per complessivi 10,5 milioni di euro, è ripartita in prop   ero 

di licenze per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazioni per l'esercizio de    eggio con 

conducente rilasciata da ciascun comune interessato; 

c) una quota pari al restante 20 per cento, per complessivi 7 milioni di euro     rti eguali tra 

tutti i comuni interessati.  
4. Ciascun comune individua, n    risorse assegnate con 

il decreto di cui al comma 2, i beneficiari e il relativo contribu  ndo i nuclei familiari ed i 

soggetti non già assegnatari di altre misure di sostegno pubbl  
2. 
(NORMA DI COPERTURA). 
 
 

Art   

Internazionalizz  egli enti fieristici 
 -legge 28 

maggio 1981, n. 251, convertito, con mo   legge 29 luglio 1981, n. 394 volta al supporto ai 
processi di internazionalizzazione degli  i italiani, costituiti in forma di società di capitali. Le 
iniziative di cui al presente co   ssere realizzate mediante interventi temporanei di 
partecipazione nel capitale di risch     minoranza, sottoscrizione di altri strumenti finanziari, 
nonché concessione di finanziame  ndo termini, modalità e condizioni stabiliti con delibera del 
Comitato agevolazioni di cui ll' ti   mma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a condizioni di 
mercato o nei limiti e alle con  visti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato. 

-legge 28 maggio 1981, 
n. 251, convertito, co   alla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 400 milioni di 

2017, n. 205 de   ti di cui al primo periodo, la quota parte del fondo rotativo da destinare alla 
sezione del f d    cui al comma 1. 
 

Art. 89. 

Disposizioni in materia di porti 
 

a)   7, alinea, sostituire le parole: 30 milioni con le seguenti: 50 milioni  
b)   7, lettera a): sostituire le parole: 6 milioni con le seguenti: 26 milioni  

inserire le parole: anziare il 

riconoscimento da parte delle Autorità marittime, relativamente ai porti non sede di Autorità di sistema 

; 
Fermi i divieti ed i 

nte  
3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20  XXX. 
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Art. 1. 
Autorità per la laguna di 

Venezia 

 
ente pubblico non economico di rilevanza nazionale a ordinamento speciale ed è dotato di autonomia 
amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bil
funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai principi di legalità, imparzialità e trasparenza, con criteri di 

 è sottoposta ai poteri di 
indirizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti secondo le disposizioni di cui al presente 
articolo.  

 zia 
e della zona lagunare e al mantenimento del regime idraulico lagunare, ivi incluse quell     gi 5 
marzo 1963, n. 366, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798, nonché que    al 
Magistrato alle Acque e trasferite al Provveditorato Interregionale per le Opere   il Veneto, 
Trentino-Alto Adige e Friuli- ge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.  

a) 
1984, n. 798, il programma triennale per la tutela della Laguna di Ven   mma unico integrato e 
il programma di gestione e manutenzione 
Elettromeccanico, di seguito MOSE; 

b) svolge attività di progettazione e gestione degli in   aguardia in ambito lagunare in 
amministrazione diretta, su base convenzionale, tramite so    ntrollate o mediante affidamenti 

50;  
c) 

straordinaria di immobili destinati alle attiv   mpetenza e di immobili di particolare interesse 
storico, artistico, architettoni  

d) svolge attività di gestione e ma  rdinaria e straordinaria del MOSE; a tal fine, per lo 
svolgimento di servizi professio li   nza tecnica ad elevata specializzazione non reperibili 

mediante convenzioni finanziat    risorse disponibili a legislazione vigente per le attività di 
manutenzione del MOSE;  

e) svolge attività   za e supporto ad amministrazioni, enti ed organismi in relazione alla 
e con fonti di finanziamento non di diretta 

competenza; 
f) assicura    tutela del demanio marittimo lagunare nelle aree di competenza e lo 

svolgimento  ve funzioni amministrative, contabili e di riscossione dei canoni demaniali;  
g) sv    polizia lagunare, anche mediante emissione di ordinanze, e di coordinamento 

ammin  delle attività di repressione di reati relativi alla navigazione in laguna in base alle leggi 5 
   66, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798; 

 
 

  alla riscossione delle sanzioni amministrative derivanti dalle infrazioni in ambito lagunare; 
j) provvede al rilascio delle concessioni e autorizzazioni allo scarico delle acque reflue e alla verifica della 

contabile e di riscossione dei canoni dovuti per gli scarichi reflui in laguna; 
k) assicura la gestione delle aree, delle acque e dei canali di competenza statale nonché alla riscossione 

delle relative tasse; 
l) assicura la gestione e il funzionamento del Centro sperimentale per modelli idraulici; 
m) assicura attività di supporto alle altre amministrazioni responsabili della salvaguardia di Venezia e 

della laguna, di coordinamento e controllo tecnico-amministrativo delle attività affidate al concessionario 
Consorzio Venezia Nuova, quali la difesa dalle acque alte, la protezione dalle mareggiate e la 
riqualificazione ambientale, il Servizio informativo; 
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n) 
tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, con esclusione dei canali marittimi e 

 
o) rilascia le autorizzazioni e concessioni per dissodamenti e piantagioni entro il perimetro lagunare, 

nonché per il prelievo dalla laguna di sabbia, fango ed altre materie per qualsiasi uso; 
p) rilascia le concessioni o autorizzazioni per lo scarico di rifiuti e provvede alla gestione dei relativi 

canoni; svolge attività di monitoraggio e controllo meteorologico e ambientale, anche ai fini del controllo 
della qualità delle acque lagunari, nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche;  

q) valuta ed esprime i pareri sulla validità dei trattamenti di depurazione delle acque sia per gli scarichi 
er quelli defluenti in mare aperto tramite canali artificiali in prossimità 

della laguna; 
r) verifica la conformità al progetto degli impianti di depurazione realizzati. 

su   ndo 
le attività di ricerca applicata, di informazione e didattica, anche tramite il Centro di    rca 

2019, n. 160. Per l
università e di enti di ricerca pubblici e privati. 

 
a) il Presidente; 
b) il Comitato di gestione; 
c) il Comitato consultivo; 
d) il Collegio dei revisori dei conti.  

statuto agli altri organi. Il Presidente è scelto tra pe   abbiano ricoperto incarichi istituzionali di 
grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e ricon  mpetenza ed esperienza nei settori nei quali 
opera l'Autorità ed è nominato con decreto del Pr  del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti la Reg  neto e il Comune di Venezia, previo parere delle 

di tre anni, è 
rinnovabile per una volta ed è incompatib    rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato e con 

comma 2, del decreto legislativo    n. 165 sono collocati in posizione di fuori ruolo o 

corrisposto un compenso stabilit   o del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell'economia de  e, secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi 
pubblici e posto a car    ll'Autorità e comunque nel limite di cui all'articolo 23-ter, comma 1, 
del decreto-legge 6 d    201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214. 
6. Il Comitato d    mposto dal Presidente dell'Autorità, che lo presiede, e da sette dipendenti di 
livello diri   tra il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero 

, della Regione Veneto, della Città Metropolitana di 
V    une di Venezia, e nominati, per la durata di tre anni, secondo le modalità previste dallo 
st   i al comma 12. In sede di prima applicazione, i componenti del Comitato di gestione sono 
in  dalle Amministrazioni di appartenenza e nominati con provvedimento del Presidente 

gestione delibera, su proposta del Presidente, lo statuto, il regolamento di amministrazione, i regolamenti e 
gli altri atti di carattere generale che regolano il funzionamento dell'Autorità, i bilanci preventivi e 
consuntivi, i piani aziendali e le spese che impegnino il bilancio dell'Autorità, anche se ripartite in più 
esercizi, per importi superiori al limite fissato dallo statuto. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto 
del Presidente. Il Presidente sottopone alla valutazione del Comitato di gestione le scelte strategiche 
aziendali e 
Comitato di gestione non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. Le 
deliberazioni del Comitato di gestione relative allo statuto, ai regolamenti e agli atti di carattere generale che 

dei trasporti. L'approvazione può essere negata per ragioni di legittimità o di merito. Le deliberazioni si 
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intendono approvate ove nei quarantacinque giorni dalla ricezione delle stesse non venga emanato alcun 
provvedimento ovvero non vengano chiesti chiarimenti o documentazione integrativa; in tale ultima ipotesi il 
termine per l'approvazione è interrotto sino a che non pervengono gli elementi richiesti. 

un Comitato consultivo composto da cinque componenti, nominati con provvedimento del Presidente 

Capitanerie di Porto e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto, scelti tra soggetti, anche estranei 
alla pubblica amministrazione, dotati di specifiche e comprovate competenze e esperienza in materia 
idraulica e di morfodinamica lagunare e di gestione e conser
Comitato consultivo non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titol  d t  
8. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da un Presidente, da due membri effettivi e  enti 
iscritti al registro dei revisori contabili, nominati con decreto del Ministro delle infrastrutt    ti e 
possono essere confermati una sola volta. Il Collegio dei revisori dei conti esercita    cui 
all'articolo 2403 del codice civile, in quanto applicabile. I compensi dei componen    ei revisori 
dei conti sono stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  d   n il Ministro 
dell'economia delle finanze secondo i criteri e parametri previsti per gli enti   bblici e sono 

 

disciplina le  degli organi di direzione 

istituendo, inoltre, apposita struttura di controllo interno e p   adeguate di consultazione con 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative  e degli uffici è stabilita con 
disposizioni interne adottate secondo le modalità previ     
10. In ragione dell'esercizio delle funzioni di cui al pr  colo, è assegnato all'Autorità un contingente 
di personale di 100 unità, di cui due unità di livello di  generale, sei unità di livello dirigenziale non 

menti, criteri e 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.   e, il regolamento di amministrazione:  
 

massimo di 100 unità. 
11. I dipendenti in servizio presso  editorato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, 
Trentino-Alto Adige e Friuli-V   che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

legislativo 31 marzo 

finanze e per la  istrazione con contestuale trasferimento delle relative risorse finanziarie. Il 
personale non  sferito mantiene il trattamento economico fondamentale e accessorio, 
limitatame t     natura fissa e continuativa, ove più favorevole, in godimento presso il Ministero 
soppresso   ll'inquadramento, mediante assegno ad personam riassorbibile con i successivi 
miglioram  omici a qualsiasi titolo conseguiti.  

razioni 
pu   di enti pubblici collocati in posizione di fuori ruolo o equiparati nelle forme previste dai 

Rep  1 luglio 1980, n. 382, in numero non superiore a quindici unità di personale di livello non 
dirigenziale e, relativamente alle qualifiche dirigenziali, per non oltre il venti per cento dei posti disponibili, 
lasciando non coperto un numero corrispondente di posti di ruolo.  
13. Nel limite della dotazione organica di cui al comma 10 e fermo restando quanto previsto dal comma 11, 

dirigenziale e di quattro unità di personale dirigenziale, due delle quali di livello generale, nel corso 

ite nel 
regolamento di amministrazione di cui al comma 10. Le procedure concorsuali per il reclutamento del 
personale di cui al presente comma si svolgono secondo le modalità di cui agli articoli 247 e 249 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, valorizzando, 
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in particolare, l'esperienza maturata in materia di progettazione, costruzione e gestione di grandi opere 
idrauliche e in materia di salvaguardia lagunare e previsione delle maree.  
14. 
2001, n. 165 e il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto funzioni centrali secondo 
le tabelle retributive dell'ENAC.  
15. Nelle more della piena operatività dell'Autorità, la cui data è determinata con decreto del Ministro delle 

regolamento di amministrazione di cui al comma 10, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi 
del presente articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle amministrazioni e dagli enti pubblici 
competenti nei diversi settori interessati. 
16. L'Autorità è dotata di un proprio patrimonio, costituito da un fondo di dotazione e dai b i bili ed 
immobili strumentali alla sua attività. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor   rto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati i beni che costituiscono il  ale. 
Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 15, ivi compresi quelli relative alla costitu    mo 
avviamento della società di cui alla lettera d) del comma 2, quantificati in euro 2,5   

 
17. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto, da   trenta giorni 

, nomina il Commissario liqu  el Consorzio Venezia 
Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale  Comar S.c.ar.l.. Con il dec   a viene determinato il 
compenso spettante al Commissario liquidatore sulla base delle tabe    decreto di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14. Gli oneri relati i l   ale compenso sono a carico 
delle società di cui al primo periodo. 
18. La nomina del Commissario liquidatore comporta la deca    g i organi, anche straordinari, del 
Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni M    Comar S.c.ar.l., di cui il predetto 
Commissario liquidatore assume i relativi poteri, fun   bblighi. Gli organi anche straordinari delle 
società di cui al primo periodo, entro sessanta giorni d  na del Commissario liquidatore, trasmettono 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, no   Commissario liquidatore, una relazione illustrativa 

iconto, fermi restando gli altri obblighi a loro 
carico previsti dalla vigente normativa. 
19. Il Commissario liquidatore ha il comp  
a) di gestire il Consorzio Venezia N    oni Mose Arsenale  Comar S.c.ar.l. al fine di ultimare 
le attività di competenza relative    a tutela e salvaguardia della Laguna di Venezia, in 

 
b) di sciogliere il Consorzio V i   e la Costruzioni Mose Arsenale  Comar S.c.ar.l., provvedendo 

delle attività svolte d   nezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale  Comar S.c.ar.l., 
 

20. Il Commiss   assume tutti i poteri ordinari e straordinari per la gestione del Consorzio 
Venezia N    struzioni Mose Arsenale  Comar  S.c.ar.l., attenendosi agli indirizzi strategici e 

-bis del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32  con  on modificazioni, dalla legge 18 giugno 2019, n. 55, anche ai fini della celere esecuzione 

ta    mmissario liquidatore provvede a costituire, a valere sulle disponibilità del Consorzio Venezia 
N   la Costruzioni Mose Arsenale  Comar S.c.a.r.l., un deposito a garanzia delle eventuali 
obbligazioni non soddisfatte al termine della liquidazione mediante versamento sul conto corrente intestato al 
Commissario liquidatore aperto presso un ufficio postale o un istituto di credito scelto dal Commissario. 
Decorsi cinque anni dal deposito, le somme non riscosse dagli aventi diritto e i relativi interessi, sono versate 
a cura del depositario all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze, ad apposita unità previsionale di base dello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

 
«Art. 4 
1. È istituito un Comitato istituzionale per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna costituito dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, che lo presiede, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal 
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Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, dal 
iente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro dell'università e della ricerca, dal 

Presidente della giunta regionale del Veneto, dal Sindaco della Città metropolitana di Venezia, ove diverso, 
dal Sindaco di Venezia e dal Sindaco di Chioggia o loro delegati, nonché da due rappresentanti dei comuni di 

designati dai sindaci con voto limitato. 
utorità per le acque lagunari, che assicura, altresì, la funzione 

di segreteria del Comitato stesso. 
3. Al Comitato sono demandati l'indirizzo, il coordinamento e il controllo per l'attuazione degli interventi 
previsti dalla presente legge. Esso approva il 
decide sulla ripartizione delle risorse stanziate per la loro attuazione. 
4. Il Comitato trasmette al Parlamento, entro il 30 settembre di ogni anno, una relazione   di 
attuazione degli interventi. 

organizzativi e nel quale siano altresì stabilite modalità e frequenza con le quali e    nonché le 
modalità di votazione dei suoi componenti». 

 
a) i commi 119 e 120 sono sostituiti dai seguenti: «119. Al fine di assicurare   desione dell'Italia nel 
contrasto ai cambiamenti climatici e nel favorire lo sviluppo sostenibile    quanto previsto dalla 
legge 4 novembre 2016. n. 204, è istituito il Centro di studio e d   rnazionale sui cambiamenti 

  ridica di diritto pubblico e 

le acque lagunari.  
120. Il Centro ha la funzione di valorizzare e m   ssione il patrimonio di conoscenze 
internazionali maturate dai soggetti pubblici e privat    ccupano di definire strategie per gestire gli 

sistemi socioeconomici e ambientali, con partico  imento alla salvaguardia della città di Venezia e 

delle sue attività, esso può avvalersi de    niversità e di istituti di ricerca pubblici e privati, 
anche stranieri. La connotazione interna   Centro si realizza attraverso accordi di collaborazione 
con i Ministeri competenti in mate     organismi di studio e di ricerca a livello globale. A 

concorso dello Stato alle spese di fu nto»; 
b) dopo il comma 120 sono in iti    
«120-bis. Al fine di consentir  

presente disposizione     mina di un Comitato, composto da tre esperti, individuati tra persone 

il compito di   predisposizione, entro novanta giorni dal proprio insediamento, alla 
pre
ricerca. Ag    etta alcun emolumento, compenso, né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. Al 
Comitato  utti i poteri di gestione del Centro nella fase di prima attivazione e fino alla nomina degli 
or   azione. Sono organi del Centro:  
a)  te, con funzioni di rappresentanza legale del Centro; 
b)  io direttivo, composto da non più di cinque membri, scelti tra persone in possesso di elevata 
sp one anche universitaria e da esperti di chiara fama internazionale nelle materie oggetto delle 
attività del Centro;  
c) il segretario generale; 
d) il collegio dei revisori dei conti.  
120-ter. Per lo svolgimento della propria attività, il Comitato può stipulare apposite convenzioni, ai sensi 

iversità e 
con il Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-
Venezia Giulia. Per quanto non diversamente previsto dai commi da 119 a 120 bis, si applicano le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. ». 

entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, procede alla verifica di eventuali 
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somme utilizzabili iscritte nel bilancio dello Stato e non più dovute, con esclusione delle somme perenti, per 
contratti di finanziamento stipulati con istituzioni finanziarie per la realizzazione del sistema MOSE. 

l 31 marzo 2021, con delibera del Comitato Interministeriale 
per la programmazione economica, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si provvede 
alla definitiva ricognizione e conseguente riprogrammazione delle risorse di cui al primo periodo. Con la 
predetta delibera le somme disponibili a seguito della ricognizione, anche iscritte in conto residui,  sono 
assegnate per il completamento e messa in esercizio del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e 
la salvaguardia del
finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio anche in conto residui. 

febbraio 2006, n. 77, inseriti nella «lista del patrimonio mondiale» e posti sotto la tutela dell' ", è 
vietato: 
a) il rilascio di autorizzazioni e di ogni altro atto di assenso, ivi compresi le autorizzazio  e, i 
provvedimenti di valutazione di impatto ambientale e le concessioni demaniali p    avente ad 

zio di nuovi impianti di stoccaggio di G    riconosciuti 
 

one e non ancora in 
esercizio. 
25. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico adot  di   il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, con il Ministero delle inf    trasporti e con il Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo, sono individuate le  e gli ulteriori atti di assenso, già 
adottati alla data di entrata in vigore della presente dis   arati inefficaci ai sensi delle lettere a) 
e b) del 
comma 26 nei limiti delle risorse ivi previste. 

 

beneficiari delle autorizzazioni o degli u    enso, dichiarati inefficaci ai sensi del comma 26. 
Agli oneri derivanti dal presente comma,  ___________________________. 
27. Al decreto del Presidente della R   mbre 1991, n. 435, recante disposizioni per la sicurezza 
della navigazione e della vita umana    ortate le seguenti modificazioni:  
a) all'art

 
b) all'articolo 81, sono apporta   enti modifiche:  

 
2) dopo il comma 3 è   te:  

-bis. Nelle na    he effettuano il trasporto pubblico locale lagunare di linea e non di linea 
esclusivamente   acque protette della laguna di Venezia, l'eventuale impiego di combustibile 
allo stato   peratura ambiente in pressione è effettuato con sistemazioni conformi alle 

 
 

Art. 90. 

Rifinanziamenti e semplificazioni per il settore d  
1. o 57-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni 

-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

 

 
 

2 -legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a) al primo periodo, 
 

 
3. Limitatamente all

 
4
dei costi sottoposto a certificazione e presentato entro il 30 settembre 2020 possono essere pagati dalle 
imprese beneficiar
costi nel predetto termine è attestato dal revisore contabile in apposita certificazione, che dà evidenza anche 
degli strumenti di pagamento tracciabili utilizzati. La predetta certificazione è trasmessa al Dip ti t  per 

  mini 

 
5  

 è parificato a quello 
percepito per tale anno. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, r   il criterio del riparto 

 
6. del decreto legislativo 15 maggi  201     ggiunto, in fine, il seguente 

costituite per subentrare nella gestione di una testata quo   p p ietà di una società editrice in 
procedura fallimentare. 
7. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi___ ____, pari rispettivamente a XX milioni di 

euro, XX milioni di euro, XX milioni di euro e XX , si provvede ai sensi 
dell'articolo XXX 
 

   iscali  
 

 91. 

Ulte   dei versamenti sospesi 
1. I versamenti di cui agli articoli   27 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 l li    77, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e 
interessi, per un importo pa   uanta per cento delle somme oggetto di sospensione, in un'unica 
soluzione entro il 16    mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di 
pari importo, con il   prima rata entro il 16 settembre 2020. Il versamento del restante 
cinquanta per c   me dovute può essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, 
mediante rateiz    un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo, con il versamento 
della prim  t     gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 
 

Art. 92. 

Proroga secondo acconto ISA 
1.   etti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di 
af  scale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per 
ci  e, dal relativo decreto di approvazi

e 2019. La disposizione 

Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 
2020, n. 162, 
2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano ai contribuenti che hanno subito una diminuzione del 
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Art. 93. 

Proroga riscossione coattiva 
-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 

-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, co 31 agosto

15 ottobre  
 

Art. 94. 

Concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale 
1 a legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applicano 
anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritt  l i tro 
Coni di cui al decreto legislativo n. 242 del 1999, nonché alle concessioni per la realizzazione e  e di 

 
2
dicembre 1993, n. 494, con effetto dalla data di entrata in vigore della presente   comma 1, 

terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, il canone è determi     punt
Fermo restando quanto previsto al successivo comma 4, sono comunque fatt    agamenti già eseguiti 

alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni  
3. Alle concessioni dei beni del demanio marittimo e di zone de   oriale aventi ad oggetto la 
realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica d  di   ano, con effetto a decorrere 

ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla le    1993, n. 494, come modificato 
dal comma 3 del presente articolo. Le somme per cano    cessioni demaniali marittime aventi le 
finalità di cui al presente comma, versate in ecceden   a quelle dovute a decorrere dal 1° gennaio 
2007, sono compensate con quelle da versare allo ste   in base alla medesima disposizione, in rate 
annuali costanti per la residua durata della conces  i enti gestori provvedono al ricalcolo delle somme 
dovute dai concessionari con applicazione dei c  i dal 1° gennaio 2007 fino al 31 dicembre 2019, 
effettuando i relativi conguagli, con appli   dalità di compensazione di cui al primo periodo. 
4. Dal 1° gennaio 2021 

inferiore a euro 2.500.  
5
comma 677, lettera e) della l   mbre 2018, n. 145, sono sospesi fino al 15 dicembre 2020 i 
procedimenti amministrativi  alla data di entrata in vigore della presente disposizione e sono 
inefficaci i relativi p   adottati oggetto di contenzioso, inerenti al pagamento dei canoni, 
compresi i procedim    imenti di riscossione coattiva, nonché di sospensione, revoca o 
decadenza della   mancato versamento del canone, concernenti: 

a) le co  niali marittime per finalità turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a 
qu ll  i   conduzione delle pertinenze demaniali, laddove i procedimenti o i provvedimenti 

de  legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 

 8;  
  concessioni demaniali marittime per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla 

ca da diporto.  
6. Le disposizioni di cui al comma 6 e ai commi 8, 9, 10 e 11 non si applicano quando siano in corso 
procedimenti penali inerenti alla concessione nonché quando il concessionario o chi detiene il bene siano 
sottoposti a procedimenti di prevenzione, a misure interdittive antimafia o alle procedure di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  
7. Al fine di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-
ricreative e per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, derivante 

o 03, comma 1, lettera b), del 
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, nel 
testo vigente fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i procedimenti 
giudiziari o amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore della presente disposizione, concernenti il 
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demanio da parte del concessionario, mediante versamento:  
30 per cento delle somme richieste dedotte le somme 

eventualmente già versate a tale titolo;  
b) rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un importo pari al 60 per cento delle somme richieste 
dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo. 

8. La domanda per accedere alla definizione di cui al comma 8 è presentata entro il 15 dicembre 2020 ed 
uzione, o la prima rata, se 

rateizzato. 
9. La liquidazione e il pagamento nei termini assegnati degli importi di cui alle lettere a) e b) del comma 8 
costituisce a ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità considerate. 
10. La presentazione della domanda nel termine di cui al comma 9 sospende i procediment  i o 
amministrativi di cui al comma 8, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i proced   nza 
della concessione demaniale marittima per mancato pagamento del canone. La definizion   enti 

tiva 
scadenza comporta la decadenza dal beneficio. 
11. Agli oneri    
 

Art. 95. 

Concessione della gestione dei giochi num i i   nazionale 
1. A causa della straordinarietà e imprevedibilità degli event   
epidemiologica da COVID-19, sono prorogati i termini  p menti tecnico-organizzativi ed 

dicembre 2016, n. 232, per la concessione della gest   iochi numerici a totalizzatore nazionale. La 
stipula e la decorrenza della convenzione è fissata al 1   2021. 

te le modalità di 
corresponsione della seconda rata una tantum 

15 dicembre 2  
 

 96.  

 ramento 
 delle Dogane e dei M  nell  delle proprie funzioni nei settori dei giochi e dei 

tabacchi, ordina ai fornitori di  alla rete internet ovvero ai gestori di altre reti telematiche o di 
telecomunicazione, o agli op  e forniscono servizi telematici o di telecomunicazione, la rimozione 
delle iniziative di chiu    blicizzi prodotti o servizi, secondo modalità non conformi a quelle 
definite dalle norme    ettori.  di rimozione può avere ad oggetto anche la messa a 
disposizione di   a procedure tecniche atte ad eludere i provvedimenti disposti  
medesima. 
2. I destin t i d   di cui al comma 1 hanno l'obbligo di inibire l'utilizzazione dei siti nelle reti delle 
quali sono    lazione alle quali forniscono servizi.  delle Dogane e dei Monopoli 
stabilisce  posite determinazioni del Direttore Generale  le modalità degli 
ad  p sti dal presente articolo.  degli ordini di inibizione e delle modalità e 
te  vi previste comporta  da parte  delle Dogane e dei Monopoli, delle 
sa  ministrative pecuniarie da 30.000 a 180.000 euro per ciascuna violazione accertata. La 
pu e sul sito istituzionale degli ordini e dei provvedimenti sanzionatori ha valore di notifica. 
Decorsi 15 giorni  di cui al comma 1, in caso di mancato ottemperamento,  delle 
Dogane e dei Monopoli adotta ogni utile provvedimento finalizzato alla inibizione del sito, senza 
riconoscimento di alcun indennizzo, anche se su di esso sono offerti altri beni o servizi. 

 in vigore della presente norma sono abrogati i commi da 50 a 50-quater  della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dalla norma abrogata sui procedimenti 
sanzionatori già avviati e non ancora conclusi. 
 

Art. 97. 

S  

1. Al fine di consentire alla Agenzia delle dogane e dei monopoli di svolgere, con criteri imprenditoriali, i 
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servizi di cui al comma 2, c e finanze può essere costituita una 
apposita società, di cui la predetta Agenzia è socio unico, regolata ai sensi delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
2. La società di cui al comma 1 può essere costituita per lo svolgimento dei servizi di: 
a) certificazione di  scientifica e il controllo su 
campioni di merce realizzati presso i laboratori  

b) uso del certificato del bollino di qualità, qualora il prodotto analizzato soddisfi gli standards di qualità 
(assenza di elementi nocivi e provenienza certificata), apposto sulla confezione dello stesso, previo 
riconoscimento 
da ADM nei protocolli tecnico scientifici garantiscano il mantenimento degli standards qualitativi. 
3. Ogniqualvolta si fa riferimento a: Agenzia delle dogane, Amministrazione autonoma dei M li di 
Stato, Direzione generale dogane ed imposte indirette sugli affari, Dipartimento delle doga  ero 
delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, Laboratori chimici co  elle 
dogane e delle imposte indirette, compartimenti doganali, circoscrizioni doganali, dogan   ali, 
posti di osservazione dipendenti da ciascuna dogana, dogane di seconda e terza cate   doganali, 

stato, monopoli di Stato, si intende  delle dogane e dei mono    ivi Uffici di 
competenza. 
 

Art. 98. 

Comitati di gestione porti  I   
1.   aggiunta la lettera e-bis): 

e-bis) doga    opoli, designato dal Direttore 

ovvero loro delegati, degli Uffici competenti territ  pe

 
 

  

Apparecchi d  nto senza vincita in denaro  

1. All'articolo 110 del regio decreto    . 773 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1. al comma 7-bis, dopo le parole    entali sono aggiunte le seguenti parole:  tutti 

i giochi che, per modalità similar   elle consentite ai sensi del comma 6, possano indurre una 

medesima aspettativa di  
2. il comma 7-ter è così so  7-ter. C  è 

determinata la bas   taria dell'imposta sugli intrattenimenti di cui all'articolo 14-bis, 

comma 5, del decreto   la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni e 

con provvedime    dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da emanare entro nove mesi 

dalla data di en    della presente disposizione, al fine di garantire la prevenzione dai rischi 

connessi al i   sono definite le regole tecniche finalizzate alla produzione degli apparecchi 

di cui al   é la regolamentazione amministrativa dei medesimi, ivi compresi i parametri 

numerici d  cchi installabili nei punti di offerta, così come definiti dalla normativa vigente ; 
3.   q ter dopo le parole   sono aggiunte le parole  

 
4.   -quinquies è abrogato. 
 

Art. 100. 

Lotteria degli scontrini cashless (in verifica) 
legge 17 luglio 

2020, n. 77, sono aggiunti i seguenti commi: 
 

11 dicembre 

connesse alla lotteria degli scontrini. 
 delle 
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di 240.000 euro, può avvalersi con decorrenza non antecedente al 1° ottobre 2020, fino a sei unità di 
personale assunto con contratti di lavoro o a tempo determinato, con una durata massima di quindici mesi 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun  

 

Art. 101. 

Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole 

 
-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 

luglio 2020, n. 77, il comma 3 è sostituito dal seguente: 
sposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni i ti dalla 

 
 

 
Art. 102. 

Differimento del termine di versamento della tassa automobilistica per i ve    ocazione a 

lungo termine senza conducente 

1. lio 2009, n. 99 sono apportate le se  azioni: 
a) al comma 3-bis nei primi nove mesi

31 ottob  202  
b) al comma 3-quater, le  

 
Art.  

Maggiorazi  si 

al comma 

 
 

 104. 

  TOSAP e COSAP 
1. -legg   ggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, sono apport t  l   modificazioni: 

 
 
 

2. Per il ristoro   ate di cui al comma 1,  181, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio    nvertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato 

ui al periodo precedente si 
provvede    Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa inte   de di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla 
da   

. 
 

Art. 105. 

 

1. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili 
internazionali nella redazione del bilancio, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad 

sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli immobili alla cui produzione 

2019.  
2. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cui al 
comma 1, può essere effettuata distintamente per ciascun bene e deve essere annotata nel relativo inventario 
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e nella nota integrativa.  
3. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, in tutto o in parte, con l'applicazione in capo alla 
società di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, dell'imposta regionale sulle attività produttive e di 
eventuali addizionali nella misura del 10 per cento, da versare con le modalità indicate al comma 6.  
4. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione può essere riconosciuto ai fini delle imposte sui 

riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 
3 per cento per i beni ammortizzabili e non ammortizzabili.  
5. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni riv l t ti i  data 
anteriore a quella di inizio del quarto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivaluta   ata 
eseguita, ai fini della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al c    ma 
della rivalutazione. 
6. Le imposte sostitutive di cui ai commi 3 e 4 sono versate in un massimo di tre ra    o di cui la 
prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imp   iti relative al 
periodo d'imposta con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita, e le altr    tro il termine 
rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte sui reddit   ai periodi d'imposta 
successivi. Gli importi da versare possono essere compensati ai sensi de    l capo III del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli a i li     15 della legge 21 novembre 
2000, n. 342, quelle del regolamento di cui al decreto del   finanze 13 aprile 2001, n. 162, 
nonché quelle del regolamento di cui al decreto del Ministro   delle finanze 19 aprile 2002, n. 
86, e dei commi 475, 477 e 478 dell'articolo 1 della leg    2004, n. 311.  
8. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della   ovembre 2000, n. 342, si applicano anche ai 
soggetti che redigono il bilancio in base ai principi  nternazionali di cui al regolamento (CE) n. 
1606/2002 del Parlamento europeo e del Con  el 19 luglio 2002, anche con riferimento alle 
partecipazioni, in società ed enti, costituenti imm ioni finanziarie ai sensi dell'articolo 85, comma 3-
bis, del testo unico delle imposte sui red     reto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Per tali soggetti, per l'impo  ndente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al 
netto dell'imposta sostitutiva di cu      vincolata una riserva in sospensione d'imposta ai fini 
fiscali che può essere affrancata ai s     
 

Art. 106. 

cossione diretta società in house 

al comma 

comma 788 del  lo 1, 
2) e 4);  
 

Art. 107. 

Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020 

1. 

co    D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato ad euro 516,46 
 

Art. 108. 

el 2020 
1. 

 
 

VII  Disposizioni finali e copertura finanziaria 
 

Art. 109. 

Norma di copertura 

 


